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“Prendete e mangiate;
questo è il mio corpo...
Fate questo in memoria di me”.

(Mt. 26,26)
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Un po’ di storia
A giorni, e più precisamente il
13 giugno prossimo, la liturgia
celebra la solennità del
Santissimo Corpo e Sangue di
Cristo, solennità che prima
della riforma liturgica era
chiamata “Corpus Domini”.
Questa festa trova le sue 
origini nell’ambiente fervoroso
del Belgio.
Nel 1208 la beata Giuliana,
priora del monastero di Monte
Cornelio presso Liegi, durante

un’estasi ebbe da Dio la rivela-
zione che la Chiesa mancava di
una festa importante in onore
del SS. Sacramento.
Ne parlò al suo direttore spiri-
tuale il quale, dopo un’indagine
tra i teologi, lo riferì al suo
vescovo.
Costui accolse la richiesta e dal
1246 nella diocesi di Liegi si
introdusse una festa dedicata al
Corpus Domini e fu collocata il
giovedì dopo la domenica della
SS. Trinità. L’arcidiacono di

Liegi, Giacomo Pantaleone,
divenuto papa con il nome di
Urbano IV con una bolla datata
11 agosto 1264 estese la festa a
tutta la Chiesa. In seguito la
popolarità della festa crebbe
grazie soprattutto al concilio di
Trento e da allora iniziarono le
processioni eucaristiche e il
culto dell’adorazione del SS.
Sacramento al di fuori della
Messa.

Come era
Questa solennità esiste ancora
nel calendario liturgico della
Chiesa anche se è stata
posticipata alla domenica
seguente, ma la venerazione, il
fervore e la partecipazione dei
fedeli sono notevolmente
calate, per non dire crollate.
Senza tornare indietro dei
secoli, noi che abbiamo una
certa età, ricordiamo bene
quanto fosse sentita, preparata
e celebrata questa festa. Le
lunghe preghiere dell’adorazione
e le solenni processioni per le vie
tutte addobbate a festa dei
nostri paesi coinvolgevano tutta
la popolazione. I canti popolari
dedicati all’Eucarestia, suonati
dalla Banda e cantati dalla folla
accompagnavano il percorso
trionfale di Cristo Eucaristico
per le contrade del paese.
Il Signore che passava tra le
nostre case, era sentito come
una vera benedizione, una
visita tanto desiderata. La fede
nella presenza reale di Cristo
nell’Eucarestia ricordava alla
nostra gente, semplice ma
profondamente cristiana, il
Signore che percorreva le
strade e i villaggi della
Palestina, la sua vicinanza alla
popolazione povera o am-

C’era una volta il “Corpus Domini”

di Don Pietro NataliEDITORIALE
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malata, i suoi miracoli che
ridavano conforto e speranza ai
sofferenti, il suo ingresso
trionfale a Gerusalemme.
La gente leggeva con gli occhi
della fede questo avvenimento
ed era fiera di vederlo passare
accanto alla propria casa.

Come è
Sono passate solo alcune
decine di anni, ma le cose sono
profondamente cambiate.
E’ cambiata la vita sociale ed
economica, sono cambiati lo
stile e i ritmi di vita, a partire dal
Concilio è cambiato anche il
“modo” di accostarci alla

Parola di Dio, ai Sacramenti,
alla vita della Parrocchia, al
ruolo dei laici nella Chiesa, ecc;
ma la “sostanza” non è affatto
cambiata. Se quel pane e quel
vino benedetti e consacrati
personalmente e volutamente
da Cristo la sera del giovedì
santo erano veramente il suo
Corpo e il suo Sangue, lo sono
ancora oggi. Non è Cristo che
ha cambiato il modo di vivere in
mezzo a noi, siamo noi che
abbiamo cambiato il modo di
accoglierlo e di apprezzare la
sua presenza. Oggi, momenti
di adorazione in chiesa sono
visti anche dai nostri cristiani

come devozioni di un gruppet-
to di persone pie, e le proces-
sioni del Corpus Domini come
una passeggiata di alcuni
nostalgici del passato.

E’ vero che…
E’ vero che Gesù non ha istituito
l’Eucarestia espressamente
perché venisse adorata e
portata in processione.
Lo scopo primario e fonda-
mentale è stato e rimane
sempre quello di essere cibo
che ci trasmette direttamente
la vita di Dio, che nutre la nostra
fede, che crea comunione con
Lui e tra di noi, ecc.
E’ vero che Cristo ha detto sol-
tanto “prendete e mangiate,
questo è il mio Corpo… fate
questo in memoria di me”.
Ma se crediamo che quel pane
consacrato è Cristo, allora
adorarne la presenza e portarlo
con fede e con gioia tra le
nostre case non tradisce e non
diminuisce il suo ruolo princi-
pale di nutrimento spirituale.
Forse per rivalutare l’adora-
zione dell’Eucarestia e
accompagnarLa con entusia-
smo in processione tra le
nostre case dovremmo
incominciare a considerare la
Messa come una vera e propria
attualizzazione dell’ultima cena
di Cristo che ci ripete ancora,
con la stessa efficacia, quello
che ha detto e ha fatto per i
suoi apostoli: “prendete e
mangiate, questo è il mio
Corpo”. La partecipazione alla
Messa e il fare la Comunione
presuppongono la fede nella
presenza reale ed efficace di
Cristo che parla a noi e fa
Comunione con noi.
L’adorazione va celebrata come
un atto di fede nella presenza di
Cristo nell’Eucarestia e la
processione con il Santissimo
come un gesto supplementare
di comunione di Cristo con tutta
la comunità.

Editoriale
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Domenica
14 marzo 2004

Ritiro di Quaresima per
tutti i collaboratori

In Avvento e in Quaresima le
persone più sensibili alla vita
pastorale della Parrocchia e che
prestano un servizio volontario
alla nostra Comunità, sono
invitate a vivere questi “tempi
forti” dell’anno liturgico con un
breve ritiro spirituale. Sono una
cinquantina i partecipanti.
Tema di riflessione proposto
era Mt. 5,13a “Voi siete il sale
della terra!”. Una affermazione
che Gesù fa “vedendo le folle”
(Mt. 5,1a) e dopo aver procla-
mato le Beatitudini (Mt. 5,3-12),
quindi un impegno che Gesù
propone a tutti coloro che
vogliono essere suoi seguaci.
Il sale, un elemento indispensa-
bile per la nostra cucina e per
la nostra salute.
Elemento che acquista anche
parecchi significati simbolici
nell’insegnamento e nei riti
della Bibbia.
- Il sale assicura “l’incorrut-
tibilità” degli alimenti. 
Si usava nei patti come simbo-
lo della saldezza e permanenza
della parola data.
In particolare ogni sacrificio
doveva essere salato come
segno della permanenza
dell’Alleanza tra Dio e il suo
popolo. “Un’alleanza di sale è
perenne” (Lev. 2,13 -Num. 18,19).
- Il sale è il “sapore” delle
cose buone. Il cristiano impe-
gnato è colui che ha scoperto il
“sapore” straordinario di Cristo
e vive “gustando” quotidiana-
mente questo sapore e manife-
standolo attraverso la sua vita.
La vita di Cristo è stata tutto un
“sale” per l’umanità.
- Il sale è la “sapienza”
dell’uomo e dell’umanità.

Nell’elenco dei doni dello Spirito
Santo, al primo posto c’è la
Sapienza. La “Sapienza” nel lin-
guaggio cristiano non è sinoni-
mo di conoscenza e di cultura,
non deriva dal verbo italiano
“sapére”, ma dal latino “sàpere”
che significa assaporare, gusta-
re. Chiedere allo S. S. la sapien-
za significa chiedergli il gusto di
Dio e delle cose di Dio.
- Il sale è l’aspettativa
dell’umanità. Gli uomini si
aspettano di essere “salati” cioè
motivati dallo stile di vita e dalle
scelte dei cristiani. La scelta di
essere cristiano è una scelta
personale ma non privata.
- Il sale è il cristiano che vive
le Beatitudini. Le beatitudini
sono lo statuto datoci da Cristo
per realizzare il suo Regno. Le
Comunità cristiane praticando
le beatitudini annunciano, testi-
moniano e trasmettono questo
Regno di Dio.

8 aprile 2004

Giovedì Santo 
Ministri straordinari della

Comunione

La sera del Giovedì Santo,
durante la Messa “In Cena
Domini”, il parroco, a nome e in
rappresentanza del vescovo,
ha conferito l’Ufficio di Ministri
straordinari della Comunione ai
nostri parrocchiani Ezio Marini
e Luisa Lorenzi. 
Sono due persone che hanno
una approfondita formazione
biblica, esercitano l’insegnamen-
to della religione cattolica nelle
scuole e sono membri attivi nella
vita liturgica e pastorale della par-
rocchia. Ruolo di questi Ministri è
la “distribuzione dell’Eucarestia
agli ammalati e, in caso di neces-
sità, durante la Messa”.
Il nostro vescovo nella sua
visita pastorale dell’ottobre

2001 ha insistito molto perché
anche la nostra parrocchia
avesse dei laici come Ministri
straordinari per distribuire la
Comunione soprattutto a
quegli ammalati e anziani che
sono impossibilitati a parteci-
pare alla Messa domenicale.
Si tratta di ripristinare una
consuetudine molto diffusa
presso le prime comunità
cristiane.
Quei cristiani che avevano la
possibilità di partecipare all’Eu-
carestia, spesse volte nelle
catacombe, sentivano il dovere
di essere in comunione con
quanti per motivi vari non pote-
vano essere presenti alla cele-
brazione. Allora, al termine del
rito, portavano essi stessi
l’Eucarestia sia ai cristiani
assenti, sia alle altre comunità
cristiane del vicinato.

9 aprile 2004

Venerdì Santo
Nuova Croce sul Sagrato

Ogni anno la celebrazione delle
Via Crucis del Venerdì Santo è
affidata agli adolescenti. Con
impegno e inventiva costrui-

di Don Pietro Natali
DIARIO DELLA

COMUNITÀ



scono dei quadri viventi
dislocati lungo il percorso.
Quest’anno purtroppo il tempo
non ha permesso di realizzare il
percorso per le vie del paese.
Questo non ha impedito di far

rivivere i momenti più signifi-
cativi della Passione del
Signore all’interno della Chiesa
parrocchiale, sul presbiterio.
La popolazione che ha parteci-
pato numerosa, ha potuto
ammirare le varie scenografie e
meditare i testi recitati fuori
campo con attenzione e
devozione.
La funzione si è conclusa con
la benedizione e la posa di una
grande croce in legno, offerta e
portata dagli Alpini della nostra
Parrocchia, nel prato a lato del
sagrato. Questa sostituisce la
croce istallata nel 1981 come
ricordo delle Missioni e ormai
consumata dall’usura del
tempo. La nuova croce è stata
posta rivolta verso la strada
provinciale per ricordare ai
passanti che sono di fronte a un
luogo sacro e perché protegga
in particolare i pedoni.

Domenica
11 aprile 2004

Pasqua di Risurrezione.

La solennità della Pasqua trova
ancora da noi una buona parte-
cipazione ai Sacramenti e ai riti
sacri. Le confessioni, ben sca-
glionate lungo il tempo quaresi-
male e la Settimana Santa con la
presenza di numerosi sacerdoti,
hanno permesso di evitare lun-
ghe code e celebrazioni frettolo-
se. Alle Messe la partecipazio-
ne dei parrocchiani è stata
numerosa e raccolta. Il clima
incerto e le temperature basse
hanno consigliato molti a pas-
sare sia la Pasqua che la pas-

quetta tra le mura di casa.
Questo ha favorito, in parte, la
numerosa partecipazione alle
cerimonie.

Sabato 17 aprile 2004

S. Messa di apertura
delle festività della

Madonna delle Vigne e
Concerto

vocale - strumentale
della Schola Cantorum

parrocchiale

La nostra grande festa in onore
e in ringraziamento alla
Madonna delle Vigne si apre
sempre con la S. Messa.
Da due anni questa Messa è
animata dai ragazzi e dal coro
dei giovani. Il parroco che la
presiede, durante l’omelia,
inserisce nella riflessione sul
testo pasquale che viene letto,
una breve storia del prodigio
avvenuto nel lontano 1781.
Scopo di questa animazione
affidata ai ragazzi e di questa
riflessione è di fare in modo
che certi avvenimenti impor-
tanti che hanno marcato la vita
umana e la fede dei nostri

antenati, non venga facilmente
dimenticata dalle giovani
generazioni oppure che queste
celebrazioni vengano vissute
come semplici manifestazioni
tradizionali o folcloristiche.
In questi ultimi anni poi, il
sabato sera, la chiesa si
riempie in ogni ordine di posti
per godersi un vero e proprio
concerto di voci e di strumenti
musicali. Per l’occasione il pre-
sbiterio della chiesa è sempli-
cemente maestoso: dietro
l’altare maggiore dal soffitto
fino a terra c’è il padiglione che
racchiude come una grande
conchiglia l’artistico Triduo in
cima al quale troneggia la
statua della Madonna vestita
del prezioso manto.
Ai piedi, tutti in tenuta scura e
disposti a semicerchio, i 50
membri della Schola Cantorum
“S. Pietro Apostolo”, e quindi
l’orchestra “Ensemble” di
Bergamo - Brescia  con due
soprani e un contralto.
All’organo G. Moraschi e diret-
tore del Coro la Maestra
Michela Baldelli. L’esecuzione
meritava una simile coreogra-
fia. L’attenzione dei presenti e i
lunghi applausi hanno testimo-
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niato tutto l’apprezzamento per
questo concerto di alto livello.
L’unica nota purtroppo triste di
questa bella manifestazione
era lo stato d’animo della mae-
stra Michela. Un animo dura-
mente spaccato tra la bellezza
coinvolgente del concerto che
stava dirigendo e la tristezza
del pensiero che, senz’altro,
correva spesso al letto di
mamma Lucia gravemente
ammalata. Molti sapevano di
questa situazione e, in silenzio,
hanno condiviso.

Lunedì 19 aprile 2004

Solennità della Madonna
delle Vigne

I nostri anziani dicono che il
giorno della Madonna delle
Vigne, poco o tanto, ma piove
sempre. Quest’anno credo che
Giove pluvio abbia veramente
esagerato: per tutto il giorno è
stato un vero e proprio diluvio
senza un attimo di tregua. Se
dal lato esteriore è stato un
vero peccato per tutta quell’ac-
qua che è caduta, dal lato reli-
gioso ha dato la misura di
come, nonostante tutto, la
devozione anzi la festa per la
Madonna non abbia sofferto
molto. Dentro la chiesa, davan-
ti alla statua solennemente
esposta, la popolazione non è
mancata. Tutte le Messe hanno
avuto una grande partecipazio-
ne di fedeli. La Messa solenne
del mattino, animata dalla
Schola Cantorum, era presie-
duta da P. Domenico Pedullà.
Una celebrazione che ha offer-
to ai partecipanti una liturgia
sobria e profonda, vissuta nel
raccoglimento.

Una seria preoccupazione
destava invece la Messa delle
ore 16.00 destinata soprattutto
agli anziani e ammalati. Con un
clima del genere si pensava
che sarebbero stati ben pochi
ha lasciare la propria abitazio-
ne. Forse qualcuno non sarà
venuto a causa del della piog-
gia e del freddo, tuttavia la
chiesa si presentava completa-
mente piena per partecipare a
questa Messa particolare. Ha
presieduto e ha parlato don
Tullio Pelis, da 35 anni assisten-
te diocesano dell’UNITALSI.
Da decenni vive il suo ministe-
ro in continuo contatto con la
sofferenza. La sua presenza e
la sua parola hanno ridato spe-
ranza e conforto ai numerosi
ammalati della nostra comuni-
tà, specialmente a quanti
hanno potuto partecipare solo
attraverso la radio.

La famiglia del vestito
Forse non tutti sanno che il
“vestire la Madonna” prima e
dopo la festa, non è un compi-
to lasciato  alla prima signora
che capita in chiesa in quei
giorni. C’è una tradizione che
va avanti ormai da diverse
generazioni
che affida
questo lavo-
ro particolare
alla famiglia
Ziliani. Una
famiglia che
ormai è spar-
sa tra
T a g l i u n o ,
Villongo e
Credaro, ma
per l’occa-
sione si ritro-
va unita in

chiesa per questo servizio spe-
cifico.

Quelli del Triduo
Nelle grandi solennità sappia-
mo che la Chiesa viene tutta
parata a festa (grazie agli
addobbi offerti dalla classe
1950) e viene istallato il Triduo.
Sono cose che la gente  quan-
do va in chiesa trova già tutte
predisposte. C’è da ricordare
che tutto questo lavoro viene
eseguito da un buon gruppo di
persone che si occupa non
solo di metterlo in piedi ma
anche di ripararlo, di custodirlo
in appositi cassoni perché non
si rovini. La regìa dei lavori è
affidata alla esperienza e alla
competenza di Renzo Fratus e
Gabriele. Padre e figlio che
ormai conoscono tutti i segreti
di questo lavoro. C’è poi l’ope-
ra degli elettricisti, i fratelli
Pelucchi, per l’illuminazione
attraverso le numerose cande-
le. Si tratta di una quindicina di
persone che per passione
compie tutto questo lavoro,
alcune volte fino a notte inoltra-
ta. Sono persone che quando
stanno lavorando non si vedo-
no, ma il lavoro finito lo si vede.

Diario della comunità



ENTRATE
Offerte raccolte nella questua

Berzi Maria e Pagani Anna € 2.895,49
Donati Giovanni - Cancelli Giuseppe € 1.932,00
Donati Antonietta - Cancelli Anna € 2.071,23
Sorelle Rossi Angelina e Rosy € 720,00
Gruppo Freti Maria € 610,00
Lazzari Mario € 2.900,00
Modina Francesco € 510,00

€ 11.638,72

Offerte consegnate al parroco
Banca Credito Cooperatvio Basso Sebino € 500,00
Banca Credito Bergamasco € 200,00
N.N. € 25,00
N.N. € 100,00
N.N. € 50,00
N.N. € 200,00
N.N. € 200.00,00
N.N. € 30,00
N.N. € 150,00
N.N. € 50,00
N.N. € 10,00
N.N. € 100.00,00

€ 1.615,00

TOTALE ENTRATE € 13.253,72

USCITE

Fuochi d’artificio € 600,00
Pranzo € 647,35
Neon nicchia della Madonna € 400,00
Illuminazione Chiesa € 1.100,00
Schola Cantorum € 1.290,00
Varie € 200,00

TOTALE USCITE € 4.237,35

CHIUSURA ATTIVA € 9.016,37

Un grazie riconoscente a tutta la popolazione per la sua generosità e un grazie particolare a tutte
quelle perone che sono passate di porta in porta per la questua, un lavoro non sempre simpatico.

Festa della Madonna delle Vigne 19-04-2004
Bilancio economico
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Sono nata tanti anni fa
dalla fede e dai sacrifici 
dei tuoi antenati.
Le intemperie e l’inquinamento
hanno rovinato gravemente 
il mio tetto e le facciate.
Il mio tetto non lo vedi da terra,
ma ti assicuro che quanti 
lo hanno visto si sono messi 
le mani nei capelli.
Quando passi davanti, 
alza gli occhi 
e guarda bene la mia “facciata”.
E’ brutta vero?
Non è colpa mia 
ma di tante persone 
che inquinano l’aria,
specialmente il traffico del provinciale.
La Comunità di Tagliuno,
con il suoi risparmi, 
ha iniziato un grande lavoro
per un rifacimento radicale 
del tetto e delle facciate.
Dà una mano anche tu,
secondo le tue possibilità.
E’ la Casa del Signore, 
ma è anche la tua!

Grazie

Offerte pervenute al parroco fino ad oggi:

Banca di Credito Cooperativo Basso Sebino € 15.000,00
Una famiglia € 400,00
Un imprenditore € 6.000,00
Una signora € 500,00
Una famiglia € 200,00
F.lli N.N. € 500,00
Un signore € 50,00
Un sacerdote € 2.500,00
Un sacerdote € 3.400,00
Una signora € 500,00
Una famiglia € 50,00
Eredi defunta Piera Radici € 1.500,00
N.N. in memoria di Piera Radici € 1.000,00

TOTALE € 31.600,00

Io sono la tua chiesa

Diario della comunità



Cari genitori, padrino e madrina,
a voi compete la dignità e la

responsabilità di crescere nella
fede cristiana i vostri figli rinati

dall’acqua e dallo Spirito Santo,
perché la vita divina che essi

ricevono in dono sia preservata
dal male e cresca di giorno in

giorno con la vostra parola e la
vostra testimonianza di vita..

10/04/2004
Carrara Gabriele
di Angelo e di Radici Sara
via G. D’Annunzio 5d

25/04/2004
Gambarini Andrea
di Daniele e Tiraboschi Simona
via Falconi 73

9/05/2004
Brigati Giorgio
di Roberto e Galezzi Elena
via Piave 11

Lecchi Mattia
di Gianluca e Aramu Ester
via Falconi 11

Tambini Andrea
di Giovanni e Camotti Lauretta
via Ruggeri 16

23/05/2004
Pagani Cristina
di Stefano e Valota Elena
via Mons. Valoti 27 - Chiuduno

Pagani Giulia
di Roberto e Bertoli
Alessandra
via Roma 39

23/05/2004
Serughetti Clara
di Fausto e Ruggeri Marica
via Dott. L. Ferri 3b

Io prendo te.
Io oggi ti prendo come mia
sposa come tua madre ti

prese dal nulla e ti fece donna.
E Dio, sorgente d’amore,
diventi il sole del nostro

cammino.
Grazie, Signore,

di noi e di tutto l’amore
che crei tra noi.

Io oggi ti prendo come mio
sposo

come tua madre ti prese dal
nulla e ti fece uomo.

E Dio sorgente d’amore,
diventi il sole del nostro

cammino.
Oggi la nostra vita diventa una
come gli anelli che nel nostro

amore noi ci scambiamo.
Nel nome del Padre dei cieli,

del Cristo signore e dello
Spirito Santo amore.

12/04/2004
Pullano Antonio
di Robbiano di Mediglia (MI)
Pagani Daniela di Tagliuno 

16/04/2004
Soldini Lorenzo di Villa di Serio
Bonanno Laura di Tagliuno

27/05/2004
Vinati Alberto di Tagliuno
Pagani Sara di Tagliuno

29/05/2004
Belotti Paolo di Tagliuno
Paccani Barbara di Tagliuno

05/06/2004
Bertoli Roberto di Tagliuno.
Brevi Giulia di Tagliuno

12/06/2004
Boffelli Isacco di Tagliuno.
Squassoni Negri Silvia
di Brescia

Preghiamo:
O Dio, i cui giorni non

conoscono tramonto e la cui
misericordia è senza limiti,

ricordaci sempre quanto breve e
incerta è la nostra esistenza
terrena. Il tuo Spirito ci guidi
nella santità e nella giustizia

In tutti i giorni della nostra vita,
perché, dopo averti servito in
questo mondo, in comunione

con la tua Chiesa, sorretti dalla
fede, confortati dalla speranza,

uniti nella carità, possiamo
giungere insieme con tutti i

nostri defunti nella gioia del tuo
regno. Per Cristo nostro

Signore. Amen.
(dalla Liturgia funebre)

31/03/2004
Radici Giovanni di anni 66
via Giusti 3

22/04/2004
Gandossi Natalina di anni 74
via Valverde 24

25/04/2004
Maffi Benito di anni 74
Piazza Col. Sora 3

02/05/2004
Toti Iris di anni 71
via Marini 15

03/05/2004
Belotti Lucia di anni 65
via Navezzo 21

08/05/2004
Pagani Maria di anni 90
via dei Mille 170

19/05/2004
Maffi Giuseppe di anni 82
vic. Fratelli Manenti 2

31/05/2004
Belotti Alessandro di anni 76
via L. Da Vinci 37

02/06/2004
Ruggeri Pietro di anni 70
via Molini 11

02/06/2004
Bergometti Teresina di anni 87
via Martinazzo 51 Grumello D/M

Battesimi Matrimoni Defunti
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di Don Pietro Natali
ANAGRAFE

PARROCCHIALE
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Festa dell’oratorio
18-24 giugno 2004

L’Oratorio x Amico ...
... Sportivamente Amici

Venerdì 18 Serata di Apertura della Festa e di Presentazione del Cre 2004: 
“AMICI PER LA PELLE - Educare attraverso lo sport”
Sono particolarmente invitate tutte le famiglie dei ragazzi del cre

Ore 19.00 Cucina – patatine – Birra alla spina – Pizzeria
Ore 20.30 PRESENTAZIONE DEL TEMA DEL CRE, DEGLI ANIMATORI, DELLA STORIA,

DEI BALLETTI ... (Tombola – Pesca la fortuna)

Sabato 19
Ore 18.00 Torneo Triangolare di calcio categoria Pulcini: “Giovanni Giovannelli a. m”.
Ore 19.00 Cucina – patatine – Birra alla spina – Pizzeria
Ore 21.00 ESIBIZIONE DI BALLO E COINVOLGIMENTO: Rosy Dance - Maestri Curnis

(Tombola – Pesca la fortuna – Giochi)

Domenica 20
Ore 10.30 S. MESSA ANIMATA IN ORATORIO
Ore 11.45 APERITIVO
Ore 15.00 GIOCHI  per ragazzi – adolescenti – giovani:  

- gara con le macchinine telecomandate
- torneo di ping-pong 
- campi di  “VOLLEY”  nel campo sportivo 

Ore  17.30 Torneo Triangolare di calcio categoria Esordienti: “Pietro Ruggeri a. m.”
Ore  19.00 Cucina – patatine – Birra alla spina – Pizzeria
Ore  21.00 ANIMAZIONE MUSICALE: Dj Bazzooka

(Tombola – Pesca la fortuna – Giochi)

Lunedì 21
Ore 21.00 Torneo Notturno di calcio (gratis l’entrata)

Pizzeria – Paninoteca – Patatine – Birra alla spina
Gonfiabili per bambini. (Pesca la fortuna)

Martedì 22
Ore 20.45 VISIONE DELLA PARTITA DI CALCIO AL GRANDE SCHERMO: Italia-Bulgaria 

Pizzeria – Paninoteca – Patatine – Birra alla spina (Tombola)

Mercoledì 23
Ore 19.00 CUCINA CON SPECIALITÀ SU PRENOTAZIONE (entro lunedì 21/6)

Pizzeria – Paninoteca – Patatine – Birra alla spina
Ore 21.00 Torneo Notturno di calcio (gratis l’entrata) (Pesca la fortuna)

Giovedì 24 Paninoteca – Patatine – Birra alla spina
Ore 21.00 Tavola rotonda a proposito del Progetto Educativo e dell’Oratorio Nuovo

Siete tutti calorosamente invitati

ATTIVITÀ PARROCCHIA
ORATORIO



La quaresima di noi  ragazzi è
stata caratterizzata dagli incon-
tri di preghiera del lunedì
pomeriggio, durante i quali
abbiamo cercato di allargare il
nostro cuore alla dimensione
missionaria, e in particolare
abbiamo chiesto a Dio di aiu-
tarci ad essere attenti ai più
poveri del mondo.
Abbiamo preso in considera-
zione cinque paesi del mondo:
Bolivia, Costa d’Avorio, Cuba,
india e Brasile.
Come segno concreto della
nostra attenzione siamo stati
invitati a rinunciare qualcosa
per noi stessi e a portare un’of-
ferta per le opere di Sr.
Giacomina Armici in Brasile.

Abbiamo raccolto 935 euro che
le sono subito stati mandati.
Infine siamo stati invitati a
scriverle per ringraziarla del
suo lavoro.
Ecco due lettere di due di noi.

Per Sr. Giacomina Armici
Mi chiamo Nicola e frequento la
seconda elementare di Tagliuno.
Io e la mia famiglia vogliamo
ringraziarti per tutto quello che
fai in Brasile e anche per la
bella lettera che hai scritto e
che don Massimo ci ha letto.
Per me risparmiare qualche
soldo a volte costa un po’ di
sacrificio, ma so che i miei
risparmi vanno ai bambini
molto meno fortunati di me.

Spero che servano a costruire
le strutture di cui hanno biso-
gno per poter giocare... come
me . Un saluto a tutti i Bambini
del Brasile, e a tutte le persone
buone che li aiutano a stare
bene.

Nicola, papà e mamma.

Carissima Sr. Giacomina
Armici, auguro a lei e a tutti i
bambini poveri del Brasile una
felice Pasqua da trascorrere
insieme in segno di Cristo, spe-
rando che le offerte fatte da noi
ragazzi di Tagliuno possano
contribuire al suo progetto.
Buona Pasqua

Eleonora Rosa
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Ciao sono Daniele, voglio par-
lare del ritiro di domenica 08
Febbraio. E’ stata una bellissi-
ma giornata che il tempo è
passato così in fretta con i miei
amici, le mie catechiste e il Don
Massimo.  Abbiamo pregato
con Gesù, abbiamo giocato
insieme, poi infine sono arrivati
i nostri genitori. C’è stata una
preghiera conclusiva con un
bellissimo regalo: una croce in
ricordo del ritiro di Erbusco.
Siamo ritornati a casa tutti con-
tenti e pieni di gioia.

DANIELE ZERBINI

A me quello che mi è piaciuto
di più di questo ritiro è stata la
caccia al tesoro dove abbiamo
trovato dei biglietti e li abbiamo
dati alle catechiste e loro ci
hanno dato degli oggetti. Poi
mi è piaciuto anche il deserto. 

MARTINA CURNIS

Io al ritiro di Erbusco mi sono
trovata bene e mi è piaciuto
molto perché quel giorno l’ho
trascorso con le mie catechi-
ste, con Suor Vincenza e con i
miei compagni; in particolare di
questa giornata mi ha colpito la
chiesina perché nel momento
della riflessione mi sentivo con
Gesù.

MICHELA CURNIS

Domenica 8 Febbraio, dopo la
messa delle 09.30, siamo parti-
ti per Erbusco, per partecipare
al ritiro di noi bambini di terza
elementare che tra poco rice-
veremo la S. Comunione.
Appena arrivati, abbiamo siste-
mato in un aula le nostre cose
poi si è passati in una cappelli-
na ad ascoltare Suor Vincenza
che narrava il racconto di due
pesci e tre pani. Al termine del
racconto siamo usciti e abbia-

mo pranzato al sacco. Dopo
pranzo siamo usciti a giocare.
Don Massimo ha giocato con
noi, alle 14.30 sono arrivati i geni-
tori per partecipare alla riunione.
E’ stata una bella giornata alle-
gra, questi ritiri mi piacciono
molto e vorrei andare ancora per-
ché ci divertiamo molto.

DARIO PANSA

Domenica 8 Febbraio, dopo la
messa delle 09.30, siamo andati
al ritiro a Erbusco con le nostre
catechiste e Suor Vincenza per
prepararci alla Prima Comunione
e alla Quaresima. Abbiamo par-
lato della condivisione con il rac-
conto “tre pani e due pesci” del
Vangelo secondo Giovanni. Al
pomeriggio ci hanno raggiunto i
nostri genitori, mentre loro sta-
vano facendo la riunione con
Don Pietro, noi abbiamo fatto la
caccia al tesoro che aveva come

ATTIVITÀ PARROCCHIA
ORATORIO

Percorsi quaresimali

Terza elementare: ritiro a Erbusco

Una quaresima Missionaria dal cuore grande
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Il giorno 07 marzo le classi
quarte sono andate a Marti-
nengo al ritiro di Quaresima.
Siamo partiti dopo la Messa
delle 09.30 tutti insieme con
Don Massimo e le nostre cate-
chiste con il pullman.
Arrivati sul posto siamo entrati
in un portone in silenzio, per-
ché c’era la S. Messa, poi ci
siamo divisi in due gruppi e
siamo entrati nelle classi, lì
abbiamo fatto un cartellone,
con figure ritagliate dai giornali,
sul tema “Schiavitù e Felicità”
dei nostri giorni.
Abbiamo fatto anche il deserto,
dove ognuno sta da solo, rac-

colto per pensare e meditare,
poi le catechiste hanno dato un
foglietto dove c’erano i dieci
comandamenti su cui riflettere e
delle domande da completare.
Al pomeriggio sono arrivati
anche i nostri genitori e con
loro abbiamo concluso la gior-
nata, con un momento di pre-
ghiera tutti insieme.
Di questo ritiro mi è piaciuto
fare il cartellone del tema
“Schiavitù e Felicità” perché
era molto divertente e ci ha
fatto riflettere sulla nostra vita,
ma anche stare con i miei amici
giocando e divertendoci.

DAVIDE BELOTTI

Domenica 07 marzo io e i miei
compagni di catechismo siamo
andati a Martinengo a fare il ritiro
di Quaresima. E’ stato bellissimo
giocare insieme a loro e mi sono
divertita molto a stare in compa-
gnia con i miei amici.  Spero che
si siano divertiti anche loro a
pranzare al sacco tutti insieme.
E’ stato un incontro per parlare
delle schiavitù e delle libertà che
abbiamo noi oggi e di tutto quel-
lo che abbiamo fatto mi è piaciu-
to il deserto. Mi è piaciuto molto
andare a Martinengo e spero
d’andarci ancora qualche volta
con i miei genitori o con i miei
compagni.

GRETA BELOTTI

scopo quello di preparare la
mensa  dell’altare e la mensa di
casa. Questo gioco mi è piaciu-
to molto. Un’altra cosa che mi è
piaciuta molto è stato il momen-
to del deserto, dove attraverso
alcune domande siamo stati
invitati a riflettere su quello che
avevamo ascoltato. Alla fine
della giornata del ritiro ci siamo
riuniti con i nostri genitori, abbia-
mo detto le preghiere e abbiamo
condiviso il pane. La giornata mi
è piaciuta molto perché abbia-
mo imparato cose importanti e
ci siamo divertiti tanto.

CHIARA ARICI

Il giorno 8 Febbraio noi bambini
di terza elementare, in prepara-
zione alla nostra Prima
Comunione siamo andati
all’oratorio di Erbusco per vivere
una giornata di ritiro. Le cose che
mi sono piaciute di questo ritiro
sono state in modo particolare: il
vangelo della moltiplicazione dei
pani. Questo brano mi ha inse-
gnato che il cibo che noi mangia-

mo è un dono che tutti i giorni
riceviamo, non va trascurato e
non bisogna buttarlo via. Un altro
insegnamento è quello che Gesù
accetta le nostre offerte anche
se sono poche e gli dà un gran-
de valore. Poi mi è piaciuto il
deserto, che ci porta a riflettere
sulle parole che abbiamo ascol-
tato. Dopo questi momenti
abbiamo giocato alla caccia al
tesoro che non era come quelle
normali dove si vince qualcosa,
ma mi ha insegnato che è più
importante partecipare al gioco.

UMBERTO PARIS

La giornata trascorsa insieme
ad Erbusco è stata molto bella,
anche se a me è sembrata
breve. Tra canti, preghiere e
silenzi c’è stato il momento del
pranzo insieme e i giochi. Il
momento più bello è stato
quando dopo un’emozionante
caccia al tesoro ci siamo ritrova-
ti con i nostri genitori e tutti noi
bambini abbiamo recitato una
preghiera di ringraziamento. Poi

tutti insieme abbiamo spezzato
e condiviso il pane. Ci siamo poi
salutati e dati l’arrivederci al
prossimo ritiro! (Due giorni!) 

FEDERICA ROVARIS

Percorsi quaresimali

La quarta elementare in ritiro a Martinengo
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Percorsi quaresimali

Anche quest’anno abbiamo
partecipato a questi incontri,
con tanta gioia e voglia di
ascoltare la parola di Dio: prima
di tutto dobbiamo ringraziare il
Signore, poi “i nostri sacerdoti
che hanno a cuore la nostra
vita spirituale”.
Ringraziamo di tutto cuore Ezio
Marini, che ci fa vivere diretta-
mente ciò che spiega.

1° INCONTRO:
IL DISCEPOLO AMATO

La lavanda dei piedi: da questo
primo incontro abbiamo capito
quanto Gesù ci ama, cioè Gesù
pur sapendo che siamo fragili e
che a volte rifiutiamo il suo
amore, è sempre pronto a per-

donarci, insegna anche a noi a
lavarci i piedi. Come?
Essendo capaci di amarci gli
uni con gli altri perdonandoci.
Certo per riuscire bisogna
essere umili.

2° INCONTRO:
IL DISCEPOLO GIUDA

Gesù ha lavato i piedi anche a
Giuda, pur sapendo che lo
avrebbe tradito.
Noi siamo capaci di perdonare
e amare chi ci fa del male?
Da soli no, abbiamo bisogno
dell’aiuto di Dio, perciò speria-
mo che questi incontri ci aiuti-
no a migliorare e capire che,
solo se sapremo perdonare,
saremo perdonati.

Una domenica siamo andati a
trovare delle signore anziane
per augurare loro la Buona
Pasqua.
Una signora è la mamma del
sindaco e ci ha fatto vedere la
sua casa.
Dopo siamo andati a trovare
la bisnonna di un nostro
compagno.
Sono state molto gentili con noi
e ci hanno offerto le caramelle
e i cioccolatini e in cambio noi
abbiamo donato a loro alcuni
cibi, dei fiorellini e una preghie-
ra con le nostre firme.
E’ stata un’esperienza molto
bella.

NADIA TALLARINI

Siamo entrati in una casa acco-
gliente della prima persona.
Questa signora ci ha racconta-
to di avere cinque figli, tutti
maschi, e ci teneva molto a
raccontarci di aver perduto una
bambina appena nata.
La signora sembrava molto feli-
ce e ci ha offerto a tutti delle
caramelle alla frutta.
Con lei c’era una sorella. Noi in
segno di gratitudine gli abbia-
mo portato biscotti, caramelle
senza zucchero, riso, pasta e
gli abbiamo lasciato anche una
preghiera dolce.
La signora ci ha mostrato anche
la sua casa, ma la prima cosa
che ci ha colpito è stata la foto

del sindaco posta sulla mensola
e abbiamo scoperto che quella
signora era la sua mamma. Poi
siamo entrati dalla seconda per-
sona, subito ci siamo precipitati
su dei cioccolatini che la signora
ci aveva offerto.
Sul comodino c’era la foto di un
nostro compagno perché questa
signora è la sua bisnonna.
Anche a lei abbiamo portato dei
doni e nei suoi occhi ho notato
molta gioia.
Gli abbiamo portato la preghiera,
con tutte le nostre firme, come
all’altra signora.
Che bello aver portato un po’ di
gioia nelle loro case!

VANESSA GIOFFRE’

Auguri Pasquali ai nostri anziani

Lectio Divina per adulti: Maestro dove abiti?.....
“Venite e vedrete”
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3° INCONTRO:
L’APOSTOLO PIETRO

Signore non vogliamo perderti:
anche noi Signore come Pietro
ti chiediamo non solo di lavarci
i piedi..... ma anche le mani e il
capo.
L’importante è che tu sia con
noi sempre, facci capire che il
Tuo amore non può essere
negoziato, rendici capaci di
saper aspettare, di non preten-
dere di capire subito il Tuo
mistero.
Signore: Tu non vuoi perderci!
perciò verrai ancora come sei
venuto duemila anni fa..... a
cercare ciò che era perduto! 
Grazie Signore

4° INCONTRO:
I DISCEPOLI TOMMASO E
FILIPPO

Gesù fa capire ai suoi discepoli
che li deve lasciare, però li
rassicura dicendo loro: “Non
sia turbato il vostro cuore: Io
vado a prepararvi un posto
nella casa del Padre, poi
tornerò e vi porterò con me” .
Allora Tommaso gli disse
“Signore non sappiamo dove
vai; come possiamo conoscere
la via?” Gli disse Gesù “Io sono
la via, la verità, la vita” e Filippo
replicò “Signore mostraci il
Padre e ci basta” Gesù rispose
“Chi ha visto me ha visto il
Padre”
Questo Gesù lo dice anche a
noi oggi anche se lui non è visi-
bile come allora, dobbiamo
percepire la Sua presenza in
mezzo a noi attraverso il nostro
prossimo, esere capaci di
vedere il volto di Gesù, nel
volto di chi soffre, di chi si
sente solo, emarginato, ma

sopratutto dobbiamo vedere
Gesù nel volto dei bambini che
muoiono ogni giorno a causa
della povertà, dell’indifferenza,
dello sfruttamento, obbligati al
lavoro, alla prostituzione e
dover vivere senza essere
amati.
Che il Signore ci perdoni
quando non sappiamo
comprendere, o non vogliamo
vedere queste sofferenze.
Ti preghiamo Signore, abbi
pietà di noi e salvaci un posto
nella casa del Padre.

5° INCONTRO:
IL DISCEPOLO TESTIMONE

Signore, Tu ci fai capire che se
vogliamo seguirti non

dobbiamo guardare indietro, Tu
non usi mezzi termini, dici: “se
vuoi...” ma con fermezza.
Come il discepolo, tuo
testimone, fai o Signore che
anche noi sappiamo
testimoniarti, facci capire che
non basta averti nel cuore, ma
dobbiamo comunicare anche
agli altri il Tuo amore, farti
conoscere e farti amare nel
rispetto della libertà di ognuno,
avere il coraggio di andare
avanti anche se qualcuno ci
deride o ci sbatte la porta in
faccia.
Fa Signore che per il nostro
modo di essere, la gente,
guardandoci, veda Te.
Tu aiutaci standoci vicino con
la tua grazia e con il Tuo amore.

Percorsi quaresimali



E’ Domenica 18 aprile 2004
sono le ore 09:30 è il giorno
delle Prime Comunioni, il cielo
è un po’ grigio ma siamo sicuri
che la pioggia non arriverà;
presso la Scuola Materna  tutto
è pronto addobbato per le
feste; tutto bianco e azzurro. I
bambini arrivano accompagna-
ti dai genitori con le loro “tuni-
che” bianche, la coroncina di
fiori in testa, e un sorriso sma-
gliante che nasconde la loro
emozione, tutti hanno “l’abito
della festa”. I bambini, si salu-
tano, si abbracciano, si fanno i
complimenti e devo dire anche
qualche scherzetto. I genitori,
soprattutto le mamme, li guar-
dano da lontano orgogliosi e il
fazzoletto è già pronto in mano.

Sono le 09:45 ci prepariamo in
fila tutti con la calla in mano e
con la propria famiglia vicino,
anche la banda è arrivata  ad
allietare la giornata con le
marce festose ci accompagna
nel cammino verso la Chiesa
Parrocchiale; appena si sente
la prima nota è subito festa.
La gente ci osserva passare in
corteo ed alcuni accennano un
timido applauso, sicuramente
segno di gioia e di felicità per
quello che oggi sarà celebrato.
Arrivati in Chiesa, entriamo
ordinatamente mentre il coro
dei giovani ci accoglie con un
canto. C’è un vera mensa
apparecchiata che ci attende
noi siamo gli invitati speciali, ci
sono tutti i nostri nomi sulla

tavola e il padrone di casa è lì
che ci osserva è, sicuramente
contento di vederci e di incon-
trarci oggi in questo modo tutto
speciale.
Inizia la celebrazione, genitori e
bambini si alternano nelle varie
letture e tutti ascoltano in
silenzio la Parola di Gesù e
quelle di Don Pietro nell’omelia.
L’agitazione cresce è arrivato il
momento, dopo la consacra-
zione saremo protagonisti di
uno degli incontri più importan-
ti della nostra vita. Il cuore
batte forte, la mamma dietro di
noi ha già consumato tutto il
pacchetto di fazzoletti, guar-
diamo quella piccola ostia
consacrata e già ti sentiamo
vicino, Gesù. 

Incontrarti nella Prima Comunione

ATTIVITÀ PARROCCHIA
ORATORIO di Raffaella Manenti
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Ora tutti ti abbiamo ricevuto nel
nostro cuore e, dopo averti rin-
graziato per il grande dono
ricevuto con un canto a gran
voce, riceviamo la benedizione.
Mentre il coro canta facciamo
la foto ricordo che rimarrà tra
quelle più speciali dell’album
della nostra vita.
La giornata passa in compa-
gnia dei nostri familiari ed
amici, c’è la festa, il pranzo, i
regali, la torta ma c’è anche la
gioia di sentire più vicino un
grande Amico.

L’anno della cresima è stato un
anno impegnativo non solo per
voi, ma anche per noi catechi-
sti. Lavorare insieme non è
stato sempre  facile, ognuno di
voi nel corso degli anni ha
maturato un proprio carattere e
delle proprie idee, ed è per
questo motivo che, alcune
volte, vi siete e ci siamo scon-
trati sulle cose che più vi stan-
no a cuore. Sicuramente, duran-
te l’anno, abbiamo affrontato
argomenti non semplici, che
hanno messo in discussione il
vostro modo di essere.

Chi sono io? Chi è il progettista
della mia vita? Quali difficoltà
nel capire, accettare e seguire il
suo progetto?
La creazione. L’uomo e la donna.

La prima cotta, il primo bacio,
l’innamoramento… l’Amore.
Quante domande, quante
parole, quante curiosità e che
fatica capire il vero significato
di questa parola, di questo
sentimento oggi così sfruttato
per promuovere, per pubbliciz-
zare oggetti in televisione o per
attirare l’attenzione degli spet-
tatori, ma così poco vero e dif-
ficile da vivere e riconoscere.
Infine la Chiesa, non come
edificio, ma come Comunità di
persone. Chi sono queste
persone? Quali gruppi fanno
parte della nostra comunità?
Cosa fare dopo la Cresima?
La visita agli ammalati, agli
anziani della casa di riposo di
Sarnico, ai ragazzi dell’Istituto
Angelo Custode, i ritiri e il pel-

legrinaggio ad Assisi sono state
delle bellissime esperienze che
abbiamo vissuto insieme e nelle
quali avete dimostrato la vostra
maturità e le vostre grandi doti. 
In questi sei anni in cui ab-
biamo camminato e siamo
cresciuti insieme da ognuno di
voi abbiamo imparato qualcosa:
la semplicità, la spontaneità, la
riflessività e la fiducia. E siete
stati proprio voi a farci capire

Attività parrocchia oratorio

Carissimi Cresimati ‘90 

di Flavia Manenti e Pierangela Novali
ATTIVITÀ PARROCCHIA

ORATORIO



che la chiave giusta per conqui-
starvi ed entrare in relazione è
darvi  fiducia.
Difficile esprimere a parole l’e-
mozione del 16 maggio quando
siete entrati dalla porta princi-
pale della Chiesa. I vostri
sguardi erano forse un po’ spa-
ventati e cercavate negli occhi
dei vostri amici e dei vostri
genitori un po’ di sicurezza.
Con i nostri canti abbiamo
voluto trasmettervi un po’ di
calore e di tranquillità, e creare
il clima adatto per vivere al
meglio il vostro momento.
Siete stati veramente in gamba,
voi protagonisti di questa cele-
brazione così importante e
bella. Alla fine della cerimonia
con i vostri ringraziamenti siete
riusciti anche a farci commuo-
vere. Speriamo che la vostra
non sia stata una lettera d’ad-
dio, ma l’inizio di una  nuova
avventura da vivere nella nostra
comunità. Non più come per-
sone che ricevono solamente,
ma come persone che sicura-
mente possono dare e dare
molto. Ringraziamo il Signore
per averci fatto incontrare e a lui
chiediamo di starci sempre vici-

no. Ringraziamo anche voi per
tutto l’affetto che ci avete dona-
to e che speriamo ci legherà
sempre, nei nostri cuori ci sarà
sempre un posto per voi.

FORZA RAGAZZI DEL ’90
C’E’ MOLTO DA FARE

E DA INVENTARE
UNA NUOVA AVVENTURA

VI ASPETTA
NON STATE A GUARDARE
GLI ANNI CHE PASSANO

MA VIVETE A PIENO
LA VOSTRA VITA

NEL NOME DEL SIGNORE.
LUI VI HA AFFIDATO

LA MISSIONE DI ESSERE
LUCE, SALE, LIEVITO,

ANNUNCIO E DONO VIVENTE
DELLA SUA PAROLA
E DEL SUO AMORE.

Emozioni
di una cresimata ‘90
Il giorno 16 Maggio 2004 noi
ragazzi di terza media, dopo un
lungo cammino, abbiamo rice-
vuto il dono dello Spirito Santo.
La Cresima o Confermazione
per tutti noi, è stata la meta da
raggiungere, il traguardo, dopo
un lungo periodo di preparazio-

ne, che ci ha portato a vivere
esperienze indimenticabili, che
speriamo rimarranno per molto
tempo nel mostro cuore.
In verità, noi ragazzo pensa-
vamo di avere già compreso da
tempo il significato della
Cresima, ma quando il Vescovo
ha compiuto l’unzione con il
Sacro Crisma sulla fronte di
ognuno di noi, ci siamo resi
conto che il dono dello Spirito
Santo, era ancora più impor-
tante ed emozionante di
quanto ci aspettassimo.
Il giorno decisivo, il giorno che
ha segnato il culmine del nostro
cammino, e ci ha aperto le stra-
de verso un percorso ancora più
difficile, siamo stati assaliti da un
turbine di emozioni e di trepida-
zioni, che però si sono rivelate
immotivate, perché sapevamo
che il Signore era con noi.
Ogni singolo istante trascorso
nella chiesa il 16 maggio, è
stato segnato da una serie di
eventi, di una semplicità disar-
mante, che proprio per questa
umiltà, sono rimasti nel nostro
cuore come i gesti più impor-
tanti vissuti in quelle ore.

Attività parrocchia oratorio
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Una lunga descrizione di quella
che è stata la cerimonia per gli
anniversari di matrimonio
potrebbe distogliere la nostra
attenzione dall’emozione forte
e sincera vista negli occhi sor-
ridenti delle coppie festeggian-
ti il loro anniversario di matri-
monio. Non ha avuto importan-
za il numero degli anni trascorsi
da quel magico giorno; l’emo-
zione di rivivere le promesse
matrimoniali attraverso anche lo
scambio delle fedi è la stessa
vissuta 20, 30, 35…. 60 anni
prima. L’unica differenza - con-
ferma di quell’amore reciproco
pronunciato dinnanzi a Dio ed
alla nostra comunità - è stata la

presenza dei nostri quattro figli
partecipi anch’essi nel conse-
gnarci le fedi nuziali: segno
tangibile dell’impegno a conti-
nuare la nostra vita in piena unio-
ne, testimonianza della concre-
tezza di quelle promesse, dell’a-
more reciproco, della vera unio-
ne e della costante fiducia reci-
proca.Particolarmente sentito è
stato l’incontro succeduto alla
cerimonia liturgica: è stato
emozionante rivivere e condivi-
dere con altre coppie le varie
esperienze vissute negli anni di
matrimonio, ricordando con un
sorriso commosso sia i momen-
ti di gioia sia i momenti di diffi-
coltà - vissuti e superati insieme

- e il costante ripetersi con con-
vinzione “…se tornassi indietro
rifarei tutto quello che ho fatto”.
Abbiamo festeggiato il nostro
trentesimo anniversario di matri-
monio, guardando con fiducia e
speranza quelle coppie che
festeggiavano il cinquantacin-
quesimo e il sessantesimo nella
speranza di poterli imitare con
l’aiuto di Dio. Vogliamo ringrazia-
re a nome di tutte le coppie par-
tecipanti la nostra Parrocchia, la
comunità delle Suore e tutti i
volontari che hanno operato per
la buona riuscita di questa
giornata. Auguriamo che tali
concrete testimonianze del gran-
de sacramento del matrimonio
possano essere d’esempio ai
nostri giovani e alle nuove
coppie che stanno intraprenden-
do insieme questo percorso. Le
coppie che hanno aderito a que-
sta celebrazione sono state 39.
Un grazie riconoscente a tutte
quelle persone che hanno colla-
borato all’organizzazione della
festa e in particolare al cuoco
signor Mario Paris, al suo aiutan-
te e al personale di servizio.

Festa degli anniversari di Matrimonio
2 maggio 2004

di Bruna e Franco Rossi
ATTIVITÀ PARROCCHIA

ORATORIO

Festa degli anniversari di Matrimonio
2 maggio 2004

di Bruna e Franco Rossi
ATTIVITÀ PARROCCHIA

ORATORIO

L’emozione di rivivere le promesse nuziali
attraverso lo scambio delle fedi.

Bilancio economico della festa:

Somma raccolta da parte delle coppie partecipanti € 4.000,00

Spese: Fiori € 600,00
Confetti € 54,00
Offerta alle Suore per uso cucina e locali € 200,00
Pranzo € 1.033,32
Dono alla Parrocchia di N° 3 casule bianche € 1.100,00
Regali: Nuovo Testamento, Pergamena e Ceri € 732,00
Offerta alla Parrocchia € 280,68

Totale Uscite € 4.000,00



Con l’arrivo dell’estate si conclu-
dono i campionati, un anno ricco
di fatiche e di forti emozioni.
Le nostre squadre hanno con-
cluso in buona posizione i
rispettivi campionati.

Le piccole, la squadra delle
GIOVANISSIME, hanno avuto
un inizio un po’ difficile causato
da alcune incomprensioni frut-
to della prima esperienza in un
campionato. Nelle ultime parti-
te  hanno dimostrato di aver
risolto i problemi , concludendo
a metà classifica e prometten-
do bene per la prossima sta-
gione nelle Mini Allieve.

Le MINI ALLIEVE ormai al
secondo anno di campionato
hanno disputato un’ottima sta-
gione sempre in crescendo,
qualificandosi al quinto posto a
soli 2 punti dalla terza posizione.
Per la futura stagione questa
squadra verrà iscritta nel cam-
pionato delle Allieve. Siamo
consapevoli che saranno la
squadra più giovane del cam-

pionato, in quanto formata da
molte ragazze che potrebbero
disputare ancora un anno nelle
Mini Allieve, ma per non divide-
re un  bel gruppo di amiche e
per permettere alle ragazze
dell’89 di continuare a giocare
siamo sicuri che questa deci-
sione potrà solo rafforzarle.

LIBERE per molte un ritorno ai
“vecchi tempi” e per altre un’
esperienza nuova. Una squa-
dra che ha dimostrato un buon
impegno e che sicuramente
promette soddisfazioni per il
prossimo cam-
pionato.

LIBERI una
squadra ormai
consolidata che
ha visto l’ingres-
so (e ci voleva) di
nuovi atleti .
La squadra ha
disputato una
prima parte di
c a m p i o n a t o
entusiasmante,

mentre nella seconda i panet-
toni natalizi si sono fatti sentire.
Nonostante questo, grazie ai
duri allenamenti dei due mister
(Nicola e Gel) e alle partite di
calcetto fortemente volute da
alcuni membri del gruppo la
squadra si è guadagnata le fasi
finali del campionato vincendo
due partite su tre. Purtroppo
non è bastato per raggiungere
le semifinali del campionato.
Speriamo nel prossimo anno.
In fine non potevamo dimenti-
care il gruppo più numeroso la
mitica SCUOLA VOLLEY for-
mata da circa 20 atlete e alle-
nata da mamme volenterose e
pazienti. Una buona parte di
queste ragazze l’anno prossi-
mo faranno parte delle giova-
nissime.

Ringraziamo tutti dagli atleti,
agli allenatori, ai segnapunti e
ai tifosi e un ringraziamento
particolare a tutti gli sponsor.
L’anno sportivo si è concluso
con una cena in cui erano pre-
senti tutte le squadre, i vari col-
laboratori e alcuni genitori circa
100 persone.
Vi aspettiamo numerosi al
torneo estivo e buone vacanze
a tutti.
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Pallavolo: tempo di bilanci

di Cristian Modina
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ORATORIO



20

In Dialogo N. 175

Anche quest’anno si e’ svolto il
nostro pellegrinaggio diocesa-
no a Lourdes per ammalati e
pellegrini. 
Da Bergamo è partito un treno
con 640 persone e dall’aero-
porto di Orio al Serio un aereo
con circa 200 persone. 
La nostra parrocchia era pre-
sente con quattro sorelle, tre
barellieri e dodici pellegrini. 
Spiegare in poche parole perché
ogni anno andiamo a Lourdes
non è semplice, soprattutto
quando si e’ ritornati da pochi
giorni, e ci sente ancora stanchi
dal viaggio ma appagati dall’a-
more mariano che là si respira. 
Poi il tempo cancella la stan-
chezza e si arriva in prossimità
di un nuovo appuntamento con
Lourdes e rinasce in noi il desi-
derio di questo incontro di fede
con Maria, con tutti i nostri
ammalati, e la gioia di fare
parte di questa grande famiglia

UNITALSIANA. 
Allora le lunghe ore di viaggio in
treno possono diventare
momenti di gioia, di allegria e di
comunione che ci preparano al
pellegrinaggio. I giorni che tra-
scorriamo a Lourdes per noi
sorelle e barellieri, sono un po’
frenetici; dobbiamo conciliare
le ore di “turno di servizio” che
prestiamo alla “casa di acco-
glienza Salus” (dove vengono
ospitati gli ammalati) e le cele-
brazioni religiose. 
A volte gli unici momenti che ci
rimangono per una visita perso-
nale alla grotta sono verso mez-
zanotte o alle cinque del mattino. 
La pioggia a Lourdes non manca
mai e anche quest’anno è stata
abbondante eppure stranamente
non disturba molto, forse perché
il pensiero costante rivolto a
quella piccola statua racchiusa
nella grotta annulla, per quei
pochi giorni, ogni pensiero di

disagio, di preoccupazione e di
stanchezza. 
Il giorno del ritorno arriva sem-
pre troppo presto. 
I saluti con i nostri ammalati sono
sempre carichi di tristezza e di
malinconia; loro ti salutano, ti
baciano, ti ringraziano continua-
mente e noi ci chiediamo cosa
abbiamo fatto per meritare tanto
affetto, in fondo siamo noi che
dobbiamo ringraziare loro per-
ché ogni volta che si incontra
una persona sofferente e la si
aiuta, si incontra Gesù. 
Ogni anno qualcuno si aggiun-
ge al nostro piccolo gruppo,
speriamo che molti ancora si
uniscano a noi, specialmente
qualche giovane. 
Vi aspettiamo il prossimo anno
ancora più numerosi. 

Anna, Piera, Anna, Claudia,
Marino, Claudio, Paolo.

Pellegrinaggio diocesano a Lourdes
dal 25 aprile al 1 maggio

UNITALSI



Siamo un gruppo di ragazze di
1° media che vi vuole raccontare
l’esperienza vissuta insieme alle
nostre catechiste, in quattro
incontri svolti a Bergamo con
ragazze di altri paesi.

Attraverso alcuni personaggi
come Giona, Samuele e
Giuditta, abbiamo scoperto il
titolo che accompagnava questi
incontri: CHI….AMA IL TUO SÌ!!
La persona che ama il nostro SÌ
è Dio.
Abbiamo infine scoperto, attra-
verso lavori personali, di gruppo
e giochi, valori come l’amicizia,
il coraggio e la determinazione.
Con l’augurio che questa espe-
rienza si possa ripetere anche
l’anno prossimo, vi lasciamo ad
alcune riflessioni personali.

“La nostra avventura inizia a
dicembre. Una volta al mese,
partiamo dall’oratorio con la
macchine e arriviamo alla
stazione di Grumello, da dove il
treno ci accompagna a
Bergamo. In questo convento ci
attendono Suor Carla e Suor
Francesca, altre suore e
tantissime altre ragazze di
diversi paesi con le loro catechi-
ste. Durante questo “cammino”
ci sono stati spiegati molti
concetti:
Dio ama tutti.

La frase “chi ama il tuo sì” può
essere interpretata anche in un
altro modo è la persona che
ama il nostro sì è Dio.
Bisogna avere una guida a cui
si può confidare tutto.
Bisogna avere coraggio.
Quest’ultimo l’abbiamo capito
meglio attraverso un libricino
regalatoci di Bartolomea.

Una cosa di cui sono molto
contenta, è che ho fatto
amicizia con molte ragazze che
spero di rivedere l’anno
prossimo.”

Federica Lazzari

“Questa esperienza di
Bergamo ci è piaciuta perché ci
siamo divertite giocando e
ballando; abbiamo avuto la
possibilità di fare nuove
amicizie; ci ha fatto riflettere e
divertire. E’ stata un’esperienza
nuova.”

Eleonora e Chiara

“Gli incontri svolti a Bergamo,
sono stati una bella esperienza,
perchè ci hanno dato la possi-
bilità di conoscere e stare insie-
me a ragazze di altri paesi.
Inoltre ci hanno dato modo di
scoprire la figura di alcuni per-
sonaggi, in modo particolare la
vita di Bartolomea Capitanio.”

Sabrina

“Le domeniche passate insie-
me ad altri paesi, a Suor Carla
e a Suor Francesca, ci hanno
insegnato a stare con altre per-
sone in allegria e gioia, a comu-
nicare con loro e ad ascoltare
ciò che ci vogliono dire.”

Serena

“Grazie per tutta al felicità che
mi avete trasmesso, non mi
dimenticherò mai di voi. Spero
di rivivere questa magnifica
avventura.”

Giulia Seghezzi

“All’inizio dell’anno catechistico,
le nostre catechiste ci hanno
proposto di fare alcune espe-
rienze a Bergamo con Suor
Carla e Suor Francesca.

Queste suore veramente spe-
ciali ballavano, giocavano con
noi, ma soprattutto ci insegna-
vano dei valori importanti come
l’amicizia, il coraggio e la deter-
minatezza. Grazie a loro abbia-
mo capito molte cose in più
sulla vita, su come affrontarla e
su come viverla bene.
Speriamo che l’anno prossimo
si possa ripetere questa espe-
rienza.”.

Carla e Cecilia

“La cosa che ci è piaciuta di più
delle domeniche a Bergamo
sono gli scambi che abbiamo
fatto con le altre ragazze.”.

Veronica e Elisa

“Di questi ritiri a Bergamo non
vorrei dimenticare niente, per-
ché è stato tutto stupendo e
magnifico. Ci sono stati veri e
propri momenti di riflessione
profonda, infatti un po’ di rifles-
sione e di silenzio ci voleva
dopo tante, anzi troppe parole
e immagini. Questi ritiri vorrei
ripeterli, perché mi sono piaciu-
ti molto e mi sono serviti per
riflettere su molte cose.  
Voglio ringraziare chi ci ha con-
cesso di vivere questa espe-
rienza… Grazie a Giovanna e
Suor Vincenza.”

Federica Belotti

“L’esperienza a Bergamo mi è
piaciuta perché ho conosciuto
nuove persone e perché sono
stata in compagnia di suore
molto divertenti.”

Giulia 
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Chi...ama il tuo sì!!!
Esperienza di un gruppo di ragazze di prima media.

ISTITUTO SUORE
DI CARITÀ DI M. BAMBINA
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Venerdì 7 maggio ore 8.30 si
parte: “Gita a Seridò”.
Cosa è Seridò? E’ una delle più
grandi fiere di giochi per bam-
bini, di età scolare e prescola-
re, d’ Italia.
E’ situata presso il centro fiera
del Garda a Montichiari (BS).

E’ un appuntamento annuale
per bambini e le loro famiglie
fatto di giochi, attrazioni, musi-
ca, festa, animatori, laboratori
e stand.
Noi della scuola materna di

Tagliuno siamo andati in uno
dei due giorni appositamente
dedicati alle scuole materne
delle province limitrofe a quella
di Brescia.

Oltre ai bambini, le suore, le
maestre e al personale ausilia-
rio della scuola, c’eravamo
anche noi genitori del Comitato
Scuola – Famiglia.

Personalmente è una grande
gioia partecipare a queste usci-
te didattiche con i bambini,

perché essi riescono a trasmet-
terti tanta serenità e voglia di
vivere.
Nei loro occhi c’è tanta meravi-
glia e tanto stupore, per ogni
piccolo e a volte banale parti-
colare, che noi adulti non
riusciamo a cogliere.

La giornata è volata, le attrazio-
ni sono interamente al coperto
in grandi capannoni, sono
innumerevoli e una più bella e
divertente dell’altra.
Nel mio gruppo non siamo
riusciti a partecipare a tutti i
giochi, però una gran parte di
attrazioni sono state svolte dai
nostri piccoli, mezzani e
grandi con tanto entusiasmo e
passione.
Laboratori di sale, di pasta, di
maschere, percorsi con piccole
biciclette e trattorini, giochi con
la sabbia, palette e secchielli….

Penso che il più divertente e
atteso dai bambini sia stato il
momento che hanno giocato
sui gonfiabili.
Qui si sono davvero scatenati,
su e giù da questi morbidi sci-
voli, salti e piroette sui gonfia-
bili da saltare o nuotare in pic-
cole piscine piene di palline
colorate.

Concludo ( anche se potrei rac-
contare ancora pagine e pagi-
ne su divertenti aneddoti di
questa giornata) esprimendo
un pensiero che mi è venuto
dopo aver fatto questa bella
gita: I bambini sono una fonte
di energia inesauribile…. E
spesso è contagiosa per noi
grandi !!

Laura Belbruti

Il Fantastico paese di Seridò

di Laura e Andrea
SCUOLA

MATERNA



Solo un pensiero da parte di un
papà alla prima esperienza di
gita “scolastica” nel mondo dei
giochi di Seridò.
Le considerazioni tratte dopo
una giornata trascorsa all’inse-
gna del divertimento sono
diverse: da genitore posso dire
che lo stare in compagnia non
solo del proprio figlio, ma di
tutta la comunità della scuola
con la quale lui passa gran
parte della giornata, ti fa’ com-
prendere , non solo come siano
importanti, al giorno d’oggi,
tutte le nuove esperienze di
gioco diverse ed i laboratori,
ma soprattutto che vengano
condivise con bambini della
stessa età.
E’ stata un’esperienza fantasti-
ca che è andata al di là di ogni
mia aspettativa. 
E’ stato bellissimo vedere il
viso dei bambini illuminarsi
trasformando un semplice
pugnetto di sale e dei gessetti
in stupendi bicchieri di sabbia
colorata; oppure con della
pasta creare collane e brac-
cialetti.
Vedere l’entusiasmo e sentire il
vociferare allegro di tantissimi

bambini nel saltare liberamente
in castelli di gomma gonfiabili o
giocare con un secchiello, una
paletta e della sabbia.
Farsi truccare il viso con colori e

disegni più diversi, scatenarsi in

23

In Dialogo N. 175

Scuola Materna
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“Perché noi?”
è il titolo dello spettacolo che
noi ragazze e ragazzi delle
terze “A” e “B” della scuola

media di Tagliuno abbiamo
realizzato durante tutto questo
anno scolastico, ormai quasi
trascorso, insieme ai nostri
professori e al nostro regista
Alberto Salvi, che ci hanno
seguito fin dall’inizio.
Questo spettacolo l’abbiamo
preparato sulla base del tema
“della memoria”, per ricordare,
ma soprattutto per non dimen-
ticare e per evitare che questo
evento storico possa riaccade-
re di nuovo, perché la recita
parla proprio di un argomento
molto delicato e toccante “l’o-
locausto”, lo sterminio di tante
persone (in particolare di
ebrei), che vennero strappate,
senza motivo, durante la notte,
dalle proprie famiglie, caricate
su carri bestiame privi di luce,

aria, viveri; costrette a viaggia-
re intere giornate, non sapen-
do il perché di ciò che stava
accadendo ma soprattutto a
cosa erano destinati. Molte di
queste povere persone vennero
uccise, e tutte vennero sfruttate,
torturate, maltrattate, costrette
a lavori disumani e forzati, ma
soprattutto obbligate a dimenti-
care la loro identità perché
erano colpevoli, secondo Hitler
(capo ed esponente maggiore
del nazismo), di un crimine
molto grande: “esistere”.

Per prepararlo inizialmente ci
siamo divisi in due gruppi, nei
quali si sono distinti coloro che
volevano occuparsi dei lavori
tecnici (luce, musiche, filmati),
da coloro che erano disposti a

corse con le biciclette, improvvi-
sarsi piccoli “moschettieri”
facendo prove di scherma.

Queste sono soltanto alcune
delle tantissime attrazioni che
si svolgevano all’interno di
Seridò, un piccolo angolo di
paradiso dove, in una giornata
di giochi, sono convinto che
non solo tutti i bambini presen-
ti, ma anche noi adulti che li
abbiamo accompagnati, ci
siamo costruiti un piccolo
ricordo che rimarrà sempre
impresso nel nostro cuore.

Bronzieri Andrea

di Ilaria Pansa
SCUOLA
MEDIA

Perchè noi?

Scuola Materna
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dare corpo, voce e movimenti,
e quindi che volevano collabo-
rare recitando, sfidando così la
propria timidezza.

Ogni attore durante lo spetta-
colo, avvenuto la sera del
24/04/2004, possedeva una
stella gialla, segno di “ebreo”,
o un triangolo che aveva colo-
re diverso a seconda della
parte recitata (ROSA: omoses-
suali, ROSSO:  politici, VERDE:
criminali...), che serviva ricono-
scere l’identità di ognuno di
noi nella recita, appunto, e che
veniva applicata sui nostri abiti
proprio come erano obbligati a
fare le vittime del nazismo.
Anche gli attori erano divisi in
tre gruppi: coloro che si sono
occupati della prima parte “IL
VIAGGIO”, con cui noi ragazzi
abbiamo voluto far compren-
dere in che situazione erano
costrette a vivere queste per-
sone innocenti, in particolare
come venivano trattati dal
momento in cui venivano cari-

cati, circa in 80 persone, sui
carri bestiame (tra bambini,
donne, uomini, anziani, mala-
ti...) questo viaggio portava alla
morte, anche se queste perso-
ne, da quando salivano in que-
sti scompartimenti, morivano
moralmente, in quanto non
erano più considerati uomini,
ma solo cifre che costituivano
un ostacolo, un impedimento
alla vita (secondo i nazisti), che
doveva essere ELIMINATO.

Molti di questi prigionieri mori-
vano prima di arrivare nei
campi di sterminio, per la man-
canza d’aria, viveri e condizio-
ni igieniche; coloro che si sono
occupati della seconda parte
“LA GITA”, dove noi alunni,
immedesimandoci in guide in
un campo di concentramento,
abbiamo spiegato cosa acca-
deva una volta arrivati al Lager:
avveniva la selezione, cioè i
nazisti decidevano guardando
in faccia le persone chi doveva
morire nelle camere a gas, e

chi doveva lavorare; ad ognu-
no veniva tatuato un numero
sull’avambraccio sinistro con
timbri a spillo e con inchiostro,
con cui si veniva chiamati dal
quel momento; venivano ritirati
gli oggetti personali, e avveni-
va la disinfestazione e il taglio
dei capelli. 
Queste persone venivano
sfruttate con valori peggio che
umili, le condizioni igieniche
erano carenti, il cibo non c’era,
e le malattie erano diffuse.
Infine, l’ultimo gruppo “LA
LIBERAZIONE”  ha fatto capire
che per ogni persona è impor-
tante essere libero, e non c’è
cosa più terribile di essere eli-
minati non solo fisicamente,
ma anche moralmente, solo
per essere diverso e perché
qualcuno non TOLLERA i dirit-
ti di ogni uomo.
Alla fine dello spettacolo abbia-
mo avuto la fortuna di ascolta-
re due vere testimonianze di
due ex prigionieri dei campi di
concentramento la signora
Perez (ebrea) e il signor
Ghirardini (soldato italiano), che
ci hanno veramente toccato.

Quest’esperienza è stata molto
impegnativa in quanto insieme
ai miei compagni mi sono
impegnata a rendere un buon
lavoro lo spettacolo, ma anche
a capire il senso di questo fatto
storico e del grande errore che
l’uomo ha commesso.
La riuscita dello spettacolo mi
ha resa soddisfatta come tutti
gli altri, perché siamo riusciti a
realizzarlo.

Perche noi?
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Riprendiamo in questo numero
la presentazione dell’enciclica
papale dedicata alla famiglia.
La volta precedente avevamo
visto le problematiche della
famiglia di oggi e, di conse-
guenza, il disegno di Dio sul
matrimonio e sulla famiglia.
Chiamato all’amore, ogni uomo
sviluppa il suo cammino voca-
zionale, che lo porterà o al
matrimonio o alla verginità.
Come ho precedentemente
descritto, in entrambe le condi-
zioni vi sono delle responsabili-
tà e degli stili di vita da rispet-
tare e seguire. 
In questa seconda parte inizia-
mo a vedere quali sono i com-
piti della famiglia come comu-
nità di persone.
Tra i suoi compiti essenziali la
famiglia nel suo intimo, ha il
dovere di amore per essere
comunità di carità, nel senso
più alto del termine, una comu-
nità di persone cioè che vivono
questo sentimento con tale
dinamismo e fervore da creare
una condivisione piena fra tutti
i suoi membri. Comunione
innanzitutto fra i coniugi in virtù

della complementarietà natura-
le tra l’uomo e la donna che,
con il sacramento del matrimo-
nio, liberamente decidono di
condividere in tutto il proprio
progetto di vita per il tempo e
per l’eternità. Tale esigenza che
è tipicamente umana, nel
matrimonio religioso Dio inter-
viene a rafforzarla spiritualmen-
te con il suo Santo Spirito,
affinché gli sposi progredisca-
no di giorno in giorno nella loro
unione a tutti i livelli: anime,
corpi, cuori, intelligenze, senti-
menti, affetti… in tal modo rive-
lano al mondo come suo rifles-
so vivente, il grande amore di
Dio per noi. In questa prospet-
tiva, la poligamia, ma non solo,
appare immediatamente come
un autentico e continuato tradi-
mento.
L’amore coniugale, tuttavia,
non si caratterizza solo per la
sua unità, ma anche per la sua
indissolubilità, sempre come
segno ed esigenza dell’amore
assolutamente fedele che Dio,
l’eterno, l’immutabile ha per
l’uomo e che il Signore Gesù
nutre costantemente verso la
sua Chiesa, nonostante tutte le
sue colpe, passate e presenti.
La sacralità del matrimonio
esige dunque anche l’ indisso-
lubilità. Un sol uomo con una
sola donna e viceversa e per
sempre, perché il Dio cristiano è
un Dio “geloso”, come si legge
nell’antico Testamento e non
ammette traviamenti né affettivi,
né, tanto meno, effettivi.
La testimonianza dell’indisso-
lubilità e della fedeltà da parte

dei coniugi è uno dei doveri pri-
mari per le coppie cristiane, va
tuttavia tenuta in doverosa
considerazione anche l’esem-
pio di quel coniuge che, pur
essendo stato, senza sua
colpa, abbandonato dal part-
ner, con la forza della  fede e
con la certezza della speranza
cristiana, non passa ad una
nuova unione: “…anche questi
coniugi danno un’autentica
testimonianza  di fedeltà,  di cui
il mondo d’oggi ha grande
bisogno”, scrive il Papa..
Tutti i membri della famiglia,
ognuno secondo il proprio
dono e il proprio ruolo, hanno
grazia e responsabilità di
costruire insieme, giorno per
giorno, la comunione delle per-
sone, facendo della famiglia
una scuola di umanità  la più
completa e la più ricca: ciò
avviene, ad esempio, con la
cura e l’amore verso i piccoli,
gli ammalati, gli anziani; con il
servizio reciproco di tutti i gior-
ni, con la condivisione dei beni,
delle gioie e delle sofferenze.
I figli, nella famiglia cristiana,
sono chiamati innanzitutto
all’obbedienza e al rispetto
verso i genitori, contribuendo in
tal modo all’edificazione di
un’autentica comunione fami-
liare, che, comunque, può
essere conservata e perfezio-
nata solo con un grande spirito
di sacrificio da parte di tutti i
suoi membri. Esige, infatti, una
pronta e generosa disponibilità
di ciascuno, anche dei più gio-
vani, alla comprensione, alla
tolleranza, al perdono, alla

La Chiesa oggi di Andrea BaldelliRUBRICHE

Per non tradire l’amore
L’enciclica di Giovanni Paolo II  “Familiaris Consortio”

e  il ruolo della famiglia cristiana oggi



riconciliazione. Nessuna fami-
glia ignora come l’egoismo, il
disaccordo, le tensioni, i con-
flitti, aggrediscano violente-
mente e a volte colpiscano
mortalmente la propria comu-
nione: di qui le molteplici e
varie forme di divisione e di
separazione, più o meno pale-
si, più o meno dichiarate, nella
vita di copia e di famiglia. Per
questo motivo ogni nucleo
familiare è costantemente chia-
mato dal Dio dell’amore e della
pace a vivere l’esperienza
gioiosa e rinnovatrice della
“riconciliazione”, che è il pane
quotidiano della realtà dome-
stica. L’amore vero e reciproco,
dunque, quello che può cono-
scere le agonie, ma non i tradi-
menti, è il fondamento della
famiglia cristiana e, tra le sue
conseguenze più immediate e
più certe, comporta il reciproco
rispetto di ogni suo membro, in
considerazione dell’altissima
dignità delle sue diverse com-
ponenti, che sono tutte imma-
gini viventi di Dio. Così a
donna, la mamma, la moglie, la
sorella, la sposa, che Gesù
continuamente chiama alla sua
sequela, non può non avere la
stessa dignità dell’uomo, del
padre, del marito, del fratello.
La sua vera promozione esige
pure che sia chiaramente rico-
nosciuto il valore e il merito del
suo compito materno e del suo
lavoro domestico nei confronti
di tutti gli altri uffici pubblici e di
tutte le altre professioni sociali.
La Chiesa, da parte sua, inten-
de andar incontro alle esigenze
della famiglia nella società
attuale, chiedendo instancabil-
mente che sia da tutti ricono-
sciuto, onorato e corrisposto

nel suo valore insostituibile, il
lavoro della donna casalinga,
della madre di famiglia, in con-
siderazione anche della parti-
colare importanza che assume
nell’opera educativa della prole
e nell’assistenza spirituale e
corporale al marito.
Bisogna dunque superare la
mentalità secondo la quale l’o-
nore della donna derivi più dal
lavoro esterno che dalle attività
familiari. Ciò esige in primo
luogo che la società e la legis-
lazione creino e sviluppino le
condizioni adatte per un digni-
toso lavoro domestico. È per-
ciò evidente che la donna dedi-
ta in primo luogo alla conduzio-
ne della famiglia, non rinuncia
alla sua femminilità, né all’imi-
tazione del carattere maschile,
ma realizza la pienezza della
vera identità femminile,  che si
esprimere, in primo luogo, nel
suo agire in famiglia, senza per
altro dimenticare, a tal proposi-
to, la varietà di costumi e cultu-
re che si propongono come
modelli di comportamento
comune.

Il ruolo del marito e
padre, all’interno delle mura
domestiche, è parimenti impor-
tante. Suo primario compito è
quello di amare e rispettare la
moglie e i figli. Il rispetto alla
sposa che diventa anche
madre e la dedizione alla prole
sono per ogni marito la strada
naturale  alla comprensione e
alla realizzazione della propria
paternità. Soprattutto là dove
le condizioni sociali e culturali
inducono il padre ad un certo
disimpegno nei confronti della
famiglia o comunque ad una
sua minore presenza nell’azio-
ne educativa, è necessario

adoperarsi efficacemente, a
tutti i livelli perché si recuperi
socialmente la convinzione che
il compito del padre nella e per
la famiglia è di un’importanza
unica e insostituibile. Come l’e-
sperienza insegna, l’assenza o
la latitanza della figura paterna
provoca squilibri psicologici e
morali altre a difficoltà notevoli
nelle interelazioni familiari,
come pure, in circostanze
opposte, la presenza oppressi-
va del padre, specialmente ove
sono ancora in atto forme di
“maschismo” esasperato, inibi-
sce lo sviluppo di sane relazio-
ni familiari.
Ogni bimbo poi è  speranza  e
voglia di futuro. «Lasciate che i
bambini vengano a me…» leg-
giamo nel Vangelo.
L’accoglienza, l’amore, la
stima, il servizio, molteplice ed
unitario - materiale, affettivo,
educativo e spirituale per ogni
bimbo che viene al mondo,
costituiscono una nota distinti-
va ed irrinunciabile dei cristiani.
Quei bimbi che hanno un ruolo
essenziale per l’edificazione
della comunità familiare e per la
santificazione dei genitori. La
coppia volontariamente sterile
è morta, non ha futuro, né
voglia di vita. Il tempo la logora
inesorabilmente e gli anni che
passano ne segnano il progres-
sivo e mesto e inarrestabile tra-
monto in ogni senso.

(2° parte – continua)
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Giorno gioioso in Gesù. Al
Palacongressi di Rimini il
Cardinale Ennio Antonelli,
Arcivescovo di Firenze, presie-
de la celebrazione eucaristica
nell’abbraccio di centinaia di
sacerdoti e migliaia di fedeli
appartenenti al Rinnovamento
nello Spirito Santo, uno dei
movimenti ecclesiali fioriti nel
giardino del Signore.
Lo sguardo mi vola là, un ango-
lo lontano da cui spunta una
figurina di donna che si agita
instancabilmente ergendosi
spalle all’altare e petto all’as-
semblea come per spiegare
qualcosa di speciale a qualcu-
no di speciale. Incuriosito,
lascio il mio posto e mi avven-
turo fino ai margini di un setto-
re che ha tutta l’aria di essere
riservato. I privilegiati non sono
più di una cinquantina. Mi chie-
do di quale privilegio possano
godere. C’è comunque un
sedile vuoto, quasi l’invito a un
viaggio clandestino. Con un
cenno dell’indice domando se
per caso quel posticino non sia
libero – sì, siediti pure  con noi,
mi risponde con un gesto di
incoraggiamento una sorriden-
te nonnina. Ci siamo capiti
senza dire una parola. Ogni

tanto succede. Anzi, qui succe-
de sempre. Infatti sono capita-
to nel settore riservato ai sordi,
e quella lì davanti a noi è l’inter-
prete  che si sbraccia  a tradur-
re in linguaggio gestuale ogni
parola della messa, persino
quelle dei canti.
Neanche per un istante ho pen-
sato: ma io che c’entro, ma
dove sono finito. Questo posto
aspettava me, sordo, aspetta-
va tutti noi, sordi. Subito can-
cello i tanti anni di tante parole
che ho detto vanamente e
vanamente ho sentito. Non
guardo l’altare, ma mi concen-
tro sull’interprete come uno
scolaretto arrivato finalmente
davanti all’unico maestro che
parla chiaro. Con le mani.
Dalle sue mani imparo le cose
che credevo di sapere: una
mano stretta nell’altra – la
pace;  il pugno che macina due
cerchi  strofinati contro il petto
– il dolore; la destra che traccia
un taglio d’aria  sopra il polso
della sinistra – il sacrificio; i due
anulari che reciprocamente
puntano a colpire il palmo con-
trapposto – Gesù;  e la Sua
mano  protesa nel vuoto ad
afferrarti per le braccia le cavi-
glie i capelli – la salvezza.

E guardo a fondo: sono anch’io
il salvato in mani forate che sul
precipizio mi acchiappano al
volo, salvato dal sacrificio delle
vene Sue  che io stesso ho
tagliato, ed è così il dolore che
ho dato, pugno scavato nei
cuori vicini, così la pace che mi
ha spalancato il pugno. Queste
sì che sono parole, Dio mio!
Le sento scaturire limpide e
scroscianti, forti di fatica e pas-
sione: non temono orecchi
aperti a lasciarle sfuggire, ma
fasciano tutto il corpo in legami
d’amore.
Ascoltiamo quelle braccia fino
alla fine della celebrazione. Poi
mi giro verso la nonnina seduta
lì accanto. Le parlo con le
mani. E lei mi racconta.
Racconta la grazia  di sentire
soltanto le cose vere di questa
vita, libera dall’aggressione dei
rumori che escono dalle boc-
che e dalle macchine del
mondo. E me lo dice non come
fanno le labbra sottili delle
mummie, ma come fa una vita
da capo a piedi. 
Raccontiamo insieme, finché
due carezze alle tempie si per-
dono nei canti.ù

Beati i Sordi

Dìn dòn bililòn
Ospitiamo nella nostra rubrica
una vecchia filastrocca che
potremmo chiamare ninna-
nanna natalizia: chissà che que-
st’inverno qualche  mamma la
impari a memoria per la gioia
incantata del proprio bambino...

Dìn dòn bililòn
gh’è trè ège höl  balcòn

giöna la fila
giöna la ‘mpàia

giöna la fa ‘l capèl de pàia
giöna la fa ‘l capèl de fiùr 

de portà a nos Signùr
nos Signùr l’è ‘n Betlèm

l’è tra ‘l bue e l’asinèl 
gh’è gnà pàia nè panasèl

de fahà chèl Gesü bèl!

Zio Barba di Ezio MariniRUBRICHE

‘ndialèt a cira di Ezio MariniRUBRICHE



In una scarpa la qualità e il
prezzo non sono tutto. Sempre
più persone vogliono sapere se
le aziende dalle quali acquista-
no rispettano i diritti dei lavora-
tori e l’ambiente. La rivista del-
l’associazione di consumatori
Altroconsumo cerca di dare
delle risposte con  un’inchiesta
approfondita.

L’immagine di molti produttori
di scarpe sportive è stata offu-
scata da rivelazioni e accuse
sullo scarso rispetto delle
norme ambientali o dei diritti
elementari dei lavoratori impie-
gati nelle loro fabbriche dislo-
cate nei Paesi in via di svilup-
po. Per questo gli sforzi per
dare una buona immagine di se
oggi non riguardano più soltan-
to la qualità o l’aspetto esterio-
re delle scarpe, ma anche le
modalità stesse di produzione.
Impegni credibili?
Acquistando un paio di scarpe,
si può avere la certezza che
siano state fabbricate nel
rispetto dei diritti basilari dei
lavoratori e dell’ambiente?

Alla ricerca della traspa-
renza.
Certezza, in realtà, è una paro-
la grossa. Il mercato dell’abbi-
gliamento sportivo, e delle cal-
zature in particolare, è sempre
più complesso e la maggior
parte dei grandi marchi opera
attraverso una rete di aziende
che lavorano in subappalto
lasciando nell’ombra le condi-
zioni di lavoro ed il rispetto del-
l’ambiente.

Tutto ciò nonostante i codici di
buona condotta, gli impegni
formali e tutte le altre norme
interne che il settore ha messo
in piedi, in risposta alle critiche
sempre più feroci che conti-
nuano a essere rivolte ai suoi
esponenti principali. 
Questa organizzazione di lavo-
ro ha reso più difficile il control-
lo delle organizzazioni non
governative e di qualunque
altro ente indipendente che
voglia verificare le condizioni
reali di lavoro. 
Più difficile, comunque, non
vuol dire che sia impossibile
svolgere inchieste e giudicare il
comportamento di queste
aziende. 
È proprio quello che ALTRO-
CONSUMO ha voluto fare: l’o-
biettivo è quello di valutare in
che misura i produttori di calza-
ture sportive si assumono le
proprie responsabilità sociali,
in tre campi.
Criteri sociali 
Verificare se l’azienda si impe-
gna a rispettare nei confronti
dei propri dipendenti i criteri di
base della Organizzazione
internazionale del lavoro (Oil),
per esempio la proibizione del
lavoro forzato, la libertà d’asso-
ciazione e il diritto di negoziare
contratti collettivi, un’età mini-
ma richiesta per i lavoratori, la
proibizione delle forme peggio-
ri di lavoro infantile; nella verifi-
ca sono compresi i fornitori.

Ambiente
Valutare in che misura le azien-
de fanno il possibile per limita-

re l’impatto negativo a livello
ambientale sia in fase di produ-
zione (inclusa la catena dei for-
nitori), sia nella scelta dei mate-
riali usati per la fabbricazione
dei prodotti, privilegiando quel-
li con il minor impatto ambien-
tale.

Trasparenza
Valutare la volontà dell’azienda
di comunicare e dialogare
apertamente con il pubblico,
con organizzazioni indipenden-
ti, con i sindacati e con altri enti
del genere.
Alcune aziende hanno collabo-
rato poco nel rispondere, nei
settori in cui di c’è stata tale
mancanza di collaborazione
esse sono state giudicate
negativamente, partendo dal
principio che se un’azienda si
sentisse completamente in
regola non avrebbe alcun moti-
vo di nascondere questo tipo di
informazioni, di per sé valoriz-
zanti.

Metodo di lavoro 
In collaborazione con la socie-
tà Stock at Stake, un’organiz-
zazione indipendente, con
sede a Bruxelles, specializzata
nelle ricerche sulla “responsa-
bilità sociale” delle aziende,
ALTROCONSUMO ha svolto
l’inchiesta insieme ad un’altra
associazione di consumatori, la
ICRT (International Consumer
Research and Testing). 
L‘inchiesta si è svolta in tre fasi:
Invio di un questionario riguar-
dante i temi oggetto dell’in- 29
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Scarpe, belle, buone
e possibilmente giuste

di Sergio Lochis
CONSUMO
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chiesta alle 11 aziende in que-
stione.
Controllo incrociato delle infor-
mazioni ricevute con ricerca di
informazioni sulle aziende con
tutti i mezzi possibili: notizie
stampa, siti Internet, banche
dati e pubblicazioni di vario
genere.
Confronto dei risultati con le
ricerche svolte da altri interlo-
cutori indipendenti (organizza-
zioni non governative, organiz-
zazioni sindacali), in particolare
con le numerose informazioni
dalla campagna “Clean
Clothes” (vestiti puliti).
L‘insieme dei risultati è riassun-
to nella tabella, che sintetizza le
valutazioni.
L’inchiesta non è ne una verifi-
ca sul campo dell’operato delle
società ne un audit di impresa.
Si è basata sulla ricerca e ana-
lisi degli aspetti significativi. 

Per parecchie aziende e molti
criteri in tabella è indicato N.V.
(non valutato). Ciò significa che
le aziende non hanno risposto
affatto a quella parte dell’in-
chiesta e/o che è stato impos-
sibile raccogliere informazioni
sul punto, per una mancanza di
trasparenza che va interpretata
negativamente.

Le dichiarazioni delle imprese
sono state verificate attraverso
controlli incrociati con altre
fonti. Per un aspetto è stata
controllata la validità delle
risposte utilizzando test tecnici.
Sono stati analizzati i materiali
di cui sono composte le scarpe
ed è emersa la presenza di
composti chimici apparentati al
Pvc. La presenza di Pvc,
sostanza inquinante e tossica

sia in produzione sia per il rici-
claggio, è uno dei criteri più
importanti utilizzati per asse-
gnare il giudizio sull’impatto
ambientale (in tabella alla
colonna “Riduzione dell’impat-
to ambientale del prodotto”). 
Questi risultati comportano una
valutazione B per Adidas (pre-
senza di Pvc in 4 modelli su 5)
e New Balance (2 modelli su 4),
benché entrambe le marche si
dichiarino “esenti da Pvc”
rispettivamente al 99% e al
100%.

In tabella sono stati formati tre
gruppi in base all’insieme dei
risultati: in testa, nella media, in
coda al gruppo. All’interno di
ciascun gruppo le aziende
sono in ordine alfabetico.

Criteri sociali
Se l’ azienda si impegna a
rispettare gli otto criteri di base
dell’Oil e in più a pagare un
salario di sussistenza, cioè cal-
colato in modo da garantire al
lavoratore almeno la possibilità
di soddisfare i bisogni essen-
ziali per vivere, ottiene un voto 
A. Se si impegna soltanto a
rispettare i criteri dell’Oil ottie-
ne un B. Impegni inferiori a
questo livello sono indicati con
la C. Sulla gestione dei fornito-
ri, A significa che l’impresa ha
contratti e relazioni a lungo ter-
mine con i fornitori e assicura
una presenza stabile nei Paesi
interessati. B significa che si
attiene alle pratiche abituali nel
settore. C indica un ‘instabilità
particolare dei contratti.
Un buon controllo “sociale”
della catena produttiva implica
che questo sia effettuato da un
ente terzo (A), o almeno dal-
l’impresa (B). C indica che non
ci sono controlli.

Ambiente
Il giudizio A indica le aziende
che si impegnano ad avere una
definita e formalizzata strategia
ambientale, da applicare e con-
trollare in tutti i luoghi di produ-
zione. Se questa non è applica-
ta il voto scende a B. C indica
che non è stata formalizzata
alcuna strategia ambientale.
L’impatto ambientale del pro-
dotto sull’ambiente è valutato
con A, B o C a seconda che la
società si impegni a limitare
quasi totalmente (A) o almeno
parzialmente (B) la presenza di
sostanze nocive, come il Pvc.
Con C si indica che è assente
l’impegno a ridurre queste
sostanze.

Consumo critico

Un esempio di contro pub-
blicità. Le aziende del settore
delle scarpe sportive sono tra
le più attaccate relativamente
allo sfruttamento dei minori e

lavoratori in genere



Trasparenza
Con A indichiamo una collabo-
razione alla nostra inchiesta
completa, con B migliorabile,
con C inesistente.
L’ esistenza e la qualità di infor-
mazioni sui propri comporta-
menti in campo sociale e

ambientale divulgate volonta-
riamente dall’azienda. In parti-
colare con pubblicazioni può
meritare un A (pubblicazioni
facilmente accessibili), una B
(pubblicazioni scarse e poco
diffuse) o una C (assenza di
pubblicazioni).

Il coinvolgimento attivo da
parte dell’azienda nel dialogo
con enti indipendenti (sindaca-
ti, organizzazioni non governa-
tive...) vale una A. Se il dialogo
c’è, ma è ancora poco svilup-
pato vale una B. Se non c’è, il
voto è C.

Un lungo cammino appe-
na iniziato
Al momento nessuna azienda
di questo settore merita il titolo
di “scelta responsabile”.
L’unica che si distingue è
l’ADIDAS. Pur essendo più
volte stata sul banco degli
imputati sta cercando apparen-

temente di portarsi su una linea
di comportamento corretta.
Le aziende del secondo gruppo
mostrano la volontà di allinear-
si ad un comportamento più
corretto.
Da deplorare invece il compor-
tamento di più della metà delle
aziende prese in considerazio-
ne a causa della loro mancanza

di trasparenza.

Questa e mille altre indagini
hanno lo scopo di spingere le
aziende ad atteggiamenti più
etici, rispettosi delle persone e
dell’ambiente. 

Fonti: Altroconsumo 
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Consumo critico

Criteri sociali Ambiente Trasparenza 
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In testa al gruppo 

ADIDAS B A B A B A A A 
Nella media

NEW BALLANCE C B B B B A B B 
NIKE B B B A A NV (2) A A 

PUMA B NV B B B A B B 
REEBOK B B B B B C B A 

In coda al gruppo

ASICS B NV NV B B C B NV 
DECATHLON NV NV B C NV B B C 

DIADORA NV NV NV NV NV C C C 
FILA NV NV NV NV NV C C C 

MIZUNO NV NV NV B NV C B NV 
SAUCONY NV B NV NV NV C B NV 

A = risponde alle esigenze richieste, B = risponde parzialmente alle esigenze richieste, C = non risponde alle esigenze
richieste, N.V.= non valutato
(I) All'interno dei tre gruppi le marche sono elencate in ordine alfabetico.
(2) AI momento dell'inchiesta, Nike stava affrontando un processo e ha fatto appello all'impossibilità dirispondere.  



32

In Dialogo N. 175

Sono le più belle d’Italia, il fiore
all’occhiello del nostro mare.
Otranto, Castiglion della
Pescaia, le Cinque Terre,
Pollica, Arbus, Orosei,
Arzachena, Bosa, Tropea e
l’arcipelago delle Pelagie sono
le dieci località balneari in vetta
alla classifica di Legambiente
contenuta nella Guida Blu 2004
edita dal Touring Club Italiano.

Proprio in quest’ordine, con le
cinque vele, sono state
incoronate quest’anno regine
delle nostre coste, per la quali-
tà del mare e la meraviglia del
paesaggio. Ma non solo. 
Perché per guadagnarsi le
ambite cinque vele le bellezza
tout court non basta. Bisogna
sapervi associare una corretta
gestione del territorio, interven-
ti e politiche in linea con il
rispetto dell’ambiente e una
buona funzionalità dei servizi.
Altrettanti parametri di selezio-
ne che le dieci località vincitrici
hanno dimostrato di coniugare
a meraviglia con il fascino di un
mare cristallino e di terre incon-
taminate. Le migliori spiagge
italiane hanno superato 128
prove, quanti sono gli indicato-
ri di qualità presi in considera-
zione dagli esperti della Guida
Blu.

Ma la Guida Blu non si ferma
qui: accanto alle dieci vincitrici
riporta infatti altre 240 località
balneari, con giudizi che vanno
da una a quattro vele, e le cor-
reda con le descrizioni di oltre
300 spiagge e le indicazioni per
raggiungerle.
Ripropone inoltre con la sezio-
ne “Profondo Blu” i 100 itinera-
ri subacquei più belli segnalati
dai sub di Legambiente e le
schede delle 52 aree marine
protette.
C’è la sezione pescaturismo,
con una selezione di 39 coope-
rative dedite a questa attività
emergente, e quella internazio-
nale con i centri balneari più
belli di Istria e Corsica.
La novità di cui si arricchisce
l’edizione 2004 è invece una
sezione che raccoglie 263
alberghi per l’ambiente, struttu-
re ricettive che hanno sotto-
scritto un impegno con
Legambiente per migliorare le
loro performance ambientali. Si
tratta di oltre 43.000 posti letto
sparsi lungo tutta la penisola:
un numero considerevole che
testimonia una volontà ormai
diffusa di caratterizzare anche
l’iniziativa turistica privata in
chiave ambientale.
“In questa edizione della Guida
Blu - ha dichiarato Roberto

Della Seta, Presidente
Nazionale di Legambiente -
sono aumentati i Comuni pre-
miati con il riconoscimento
delle vele, mentre cresce la
qualità degli interventi al loro
interno. Sono due buone noti-
zie che dimostrano la volontà
di tanti imprenditori privati e di
pubblici amministratori di
targare il proprio operato in
chiave ambientale e rivelano
come si sia messo in moto un
importante meccanismo di
emulazione.
Credo che il merito di questa
diffusa crescita di consapevo-
lezza e di buone pratiche
ambientali possa essere attri-
buito, almeno in parte, proprio
alla Guida Blu, ai riconosci-
menti che assegna ogni estate
e all’interesse sempre crescen-
te dimostrato dai lettori”.

ARTICOLO PRESO DAL SITO

INTERNET DELL’ASSOCIAZIO-

NE LEGAMBIENTE.
Associazione a tutela dell’am-
biente, difesa della salute dei
cittadini, salvaguardia del patri-
monio artistico italiano. 

www.legambienteonline.it 

Guida Blu 2004: le spiagge più belle.
Guida realizzata da Legambiente

e Touring Club Italiano.

Consumo critico - Rassegna Stampa
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2) Quando non sei impegnato dove trascorri il t.l.?
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Tante volte abbiamo auspicato
l’opportunità e la necessità di
metterci in dialogo con gli educa-
tori che, in altri ruoli, si prendo-
no cura dei ragazzi della nostra
Comunità. Quanto è importante
che come genitori e come educa-
tori dell’Oratorio, ci teniamo a
costruire delle alleanze con gli
altri educatori presenti sul terri-
torio del nostro paese!
Se ci accorgessimo tutti che
l’assenza di tali alleanze è
esattamente la causa di tanta
fragilità sia di ogni educatore, sia
alla fine di ogni ragazzo, forse ci
terremmo un po’di più a spendere
del tempo per costruirle!

Ospitiamo su ‘In dialogo’ parte
dei risultati di una ricerca circa
il “tempo libero” dei ragazzi
delle medie condotta dal
Progetto Giovani del Comune in
collaborazione con la Scuola
Media di Tagliuno. (La Ricerca
verrà pubblicata integralmente
sul prossimo Giornale informati-
vo del Comune)

Si sono rilevati alcuni dati
significativi relativi all’utilizzo
del tempo libero dagli impegni
della scuola dei preadolescenti.

RIGUARDO AI LUOGHI:
Anzitutto emerge come la propria
casa sia, per i ragazzi e le
ragazze delle scuole medie di
Tagliuno, il luogo privilegiato
dove trascorrere il proprio tempo
libero (la media percentuale dei
ragazzi/e che lo hanno dichiarato

varia dal 55% all’89%); l’oratorio
rappresenta, dopo la casa, il luogo
maggiormente frequentato.
La media percentuale è del 39%
nelle classi prime, raggiunge
l’apice nelle classi seconde con il
71% e si stabilizza nelle classi
terze con il 63%.

RIGUARDO ALLE ATTIVITÀ:
In secondo luogo si evidenzia
come, con l’aumentare dell’età,
diminuisca l’interesse e la pratica
di attività sportive e strutturate
(corsi…), e si verifichi un incre-
mento di attività quali:
- play station, personal computer
e tv da una parte e, allo stesso
tempo,
- un tipo di aggregazione tipica-
mente adolescenziale, caratteriz-
zata da informalità (stare insie-
me, andare in giro, parlare di
ragazzi/e…).

Come interpretare i dati raccolti
dai ragazzi stessi? Quale mes-
saggio vogliono lanciarci?

Tra le diverse letture e interpre-
tazioni possibili, ci pare che i
nostri ragazzi vogliano dichiara-
re da una parte l’interesse e il
senso di appartenenza ad un
mondo virtuale, forse lontano
dalla realtà – almeno quella di
tutti i giorni – dove per un dato
tempo sia possibile, soli o
accompagnati da chi condivide
gli stessi gusti, partecipare con il
cuore e la mente a spaccati di
realtà o finzione quotidiana;
dall’altra, una modalità di

aggregazione e di incontro con i
coetanei a volte “insofferente”
nei confronti delle proposte pen-
sate ad hoc dagli adulti, spesso
boicottate con un “non mi inte-
ressa”.   

Come adulti che hanno a cuore il
bene comune della comunità -
ossia le nuove generazioni - e che
avvertono la responsabilità di
riflettere e confrontarsi su temi
educativi come questi oggi più
che mai attuali, non possiamo
non interrogarci sulle proposte
educative che, spesso a fatica,
noi stessi promuoviamo, e sul
ruolo che come adulti ancora
oggi crediamo possibile giocare
all’interno dei contesti di vita
della nostra comunità.

Ad esempio:
Non è forse vero che gli adulti
tendono ad interpretare il tempo
libero dei ragazzi come un pro-
blema, come un contenitore
vuoto, ma che non dovrebbe
esserlo, e quindi è da riempire,
moltiplicando loro gli impegni di
carattere ‘strutturato’?

Non è che forse questo modo di
fare serve più a noi adulti per
‘stare più tranquilli’ e attenuare
un po’ le nostre paure, più che a
loro ?

Quale tipo di bisogno esprimono
i ragazzi che, con l’avanzare del-
l’età, cercano di più momenti di
tipo informale, de-strutturati?
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Il tempo libero dei nostri preadolescenti

di don Massimo
in collaborazione con Lo Spazio Giovani del ComuneI N S E R T O


